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1.        PREMESSA

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi dell'art. 131 c.3 del D.Lgs. 
N. 163/2006, dell'art. 100 c.1, del D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. in conformità a quanto disposto dall'all. 
XV dello stesso decreto sui contenuti minimi dei piani di sicurezza. 
Nella sua redazione sono state inoltre contemplate le disposizioni legislative: 

� Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
(GU n. 101 del 30-4-2008 - Suppl. Ordinario n.108) (art. 100); 

� Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (art. 131); 

�  D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 – Regolamento di attuazione della legge quadro in materia 

di lavori pubblici (art. 41) fino all'emanazione del nuovo Regolamento; 

� D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. All. XV– Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri 
temporanei o mobili. 

1. L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della 

progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, 
a ridurre i rischi medesimi entro limiti di accettabilità. 

2. Il piano si compone delle seguenti sezioni principali: 
- identificazione e descrizione dell'opera; 
- individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza; 

- analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi 
rilevati; 

- organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite: 

� relazione sulle prescrizioni organizzative; 

� layout di cantiere; 
� analisi   ed   indicazione   delle   prescrizioni   di   sicurezza   per   le   fasi   lavorative 

interferenti; 
- coordinamento dei lavori, tramite: 
� pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze di 

sicurezza durante l'articolazione delle fasi lavorative; 

� prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportanti le misure che rendono compatibili 
attività altrimenti incompatibili; 

� stima dei costi della sicurezza; 

� organizzazione del servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione qualora non sia 

contrattualmente affidata ad una delle imprese e vi sia una gestione comune delle 

emergenze; 
Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la 

salubrità durante l'esecuzione dei lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli 
operativi da parte delle imprese esecutrici. 
Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi 
di sicurezza, fornire dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le 

prescrizioni riportate nel presente piano di sicurezza e coordinamento.



 

1.1 Contenuti minimi previsti del PSC 

(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.) 
 

 

1.1.1 Riferimenti nel presente PSC 

- L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 
1.1.1) l'indirizzo del cantiere; 
1.1.2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere; 

 

 

1.1.2 Dati generali 

- Dati identificativi del cantiere 

Una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, 
architettoniche, strutturali e tecnologiche; 

1.1.3 Dati generali 

- Descrizione dell’opera 

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l'indicazione dei 
nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione e, qualora già nominato, del coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione, prima 

dell'inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi; 

1.1.4 Soggetti 

- Responsabile dei lavori, coordinatori ecc. 

 
1.1.5 Responsabilità 

- Descrizione compiti 

 
1.1.6 Imprese 

- Anagrafica imprese / Anagrafica lavoratore autonomo 
Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei  rischi  in 

riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni 
interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle singole 
imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi; 

1.1.7 Lavorazioni 

- Fasi di cantiere 

Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in 

riferimento: all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.;



 

1.1.8 Area di cantiere 

- Area del sito e del contesto all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.; 

1.1.9 Organizzazione del cantiere: 

- Layout; 
- Fasi organizzative; 
- Relazione organizzazione di cantiere; 

1.1.10 Lavorazioni – 

- Fasi di cantiere 

Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione 

individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. 
e 2.3.3.; 

1.1.11 Coordinamento lavori: 

- Diagramma di Gantt 
- Misure di coordinamento interferenze 

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, 
come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.; 

1.1.12 Coordinamento lavori: 

- Misure di coordinamento uso comune 
Le   modalità   organizzative   della   cooperazione   e   del   coordinamento,   nonché   della   
reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi; 

1.1.13 Coordinamento lavori: 

- Modalità cooperazione e coordinamento 
L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei 
lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel 
caso  di  cui all'articolo 104, comma 4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle 
strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi; 

1.1.14 Organizzazione del cantiere: 

- Schede di emergenza 
La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità 
dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei 
lavori,  nonché l'entità presunta del cantiere espressa in uomini-giorno; 

1.1.15 Coordinamento lavori: 

- Diagramma di Gantt 
La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. 

1.1.16 Stima costi della sicurezza 

-    Computo metrico



 

2. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 
 

 
2.1 RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

 
COMMITTENTE 
Nominativo PROVINCIA DI IMPERIA 

Indirizzo Viale Matteotti, 14718100 Imperia 

Recapiti telefonici 0183 7041 

2.2 RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 
Indirizzo Via San Francesco 18010 Taggia (IM) 
Data presunta inizio lavori 01/02/2016 

Data presunta fine lavori 31/12/2016 

Durata presunta lavori (gg lavorativi) 70 
 

 

2.3 DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 
 

 
2.3.1 SCAVO E PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA 

Si provvederà ad eseguire uno scavo per la superficie corrispondente al campo di gioco più i fuori 
campo regolamentari quindi per una superficie pari a m 103 x 60 per una profondità di cm 21 

corrispondente allo spessore del pacchetto che costituirà il sottofondo previsto. 
Verranno poi eseguite operazioni di sterro e riporto del fondo del campo esistente mediante 

livellazione del piano con pala a controllo laser per formazione delle pendenze e successiva 

rullatura. 
Le  pendenze  previste  saranno  a  formare  sull’intero  terreno  di  gioco  comprensivo  delle  aree 

esterne un sistema a 4 falde in pendenza dello 0,4%. (vedi tavola pendenze) 
“uccessivamente sull’intero terreno di gioco verranno eseguiti scavi trasversali inclinati di 45° 
rispetto al disegno del campo atti al successivo contenimento dei tubi drenanti. 

2.3.2 REALIZZAZIONE SOTTOFONDO 

Su tutto il terreno di gioco comprensivo degli scavi appena effettuati verrà posato un geotessile a 

bandelle ad alta tenacità con apposite sovrapposizioni e idoneo fissaggio, il tutto nel rispetto di 
quanto previsto dal regolamento per una resistenza longitudinale e trasversale da 45 kN/m previa 

posa dei tubi drenanti all’interno degli scavi trasversali (descrizione nel paragrafo relativo al 
drenaggio) il sottofondo del campo prevede 3 strati di differenti caratteristiche e misure di 
materiale inerte drenante: 
Strato 1 – spessore cm 14 
Il primo strato di sottofondo andrà a diretto contatto con il telo di tessuto non tessuto e sarà 

costituito da uno strato di riempimento di spessore cm 14 steso, rullato e ben costipato di 
materiale misto di cava pulito della pezzatura di cm 2/4. 
Strato 2 – spessore cm 4



 

Il secondo strato sarà di soli cm 4 e sarà costituito da di graniglia di pezzatura variabile di cm 

1,2/1,8. 
Strato 3 – spessore cm 3 
Questo è lo strato che costituisce il piano di appoggio del manto, è costituito da sabbia di frantoio 

di cava lavata di pezzatura variabile di mm 0.2/2,0 per uno spessore di cm 3 nel rispetto di quanto 

previsto nelle tavole del Regolamento della LND 
 

 

2.3.3 SISTEMA DI DRENAGGIO 
 

2.3.3.1 Drenaggio verticale 

All’interno degli scavi trasversali eseguiti sul terreno esistente descritti in precedenza 
successivamente alla posa del tessuto non tessuto verranno posati i tubi drenanti inclinati di 
diametro 90mm, che come per gli scavi già descritti saranno distribuiti sul terreno di giuoco a 

distanza costante di mt. 7,5. La raccolta delle acque raccolte da questi tubi avverrà nei pozzetti 
d’ispezione di misura 40x40 posti lungo il perimetro del terreno di gioco esternamente ad esso. 
I vari pozzetti verranno uniti fra loro da un ulteriore tubo drenante di misura mm 160 che sarà 

posizionato lungo il perimetro del campo. (vedi tavola sistema drenaggi). 
Il rinfianco delle tubazioni primarie e secondarie negli scavi a sezione obbligata sarà con pietrisco 

di pez. 2,8/3,2. 
 

2.3.3.2 Drenaggio superficiale 

“ull’intero perimetro del campo di gioco comprensivo  dei fuori campo verrà posizionata  una 
canaletta, per la raccolta del drenaggio superficiale. Tale canaletta sarà completa di griglia 

antitacco a feritoie B 125, e sarà collegata ai pozzetti d’ispezione del drenaggio verticale descritti 
nel paragrafo precedente. 

 

2.3.3.3 Recupero acque superficiali e di drenaggio verticale 

Le acque raccolte dai due sistemi di drenaggio descritti verranno immesse nella cisterna di 
accumulo che il progetto prevede di installare a servizio dell’impianto di irrigazione. Tale cisterna 
sarà posizionata nel piazzale asfaltato posto all’ingresso del campo. Il troppo pieno della stessa 
verrà poi immesso nello scarico acque bianche già a servizio dell’impianto esistente. 

 

 

2.3.4 MANTO IN ERBA ARTIFICIALE 

Fornitura di manto in erba artificiale e del relativo sotto-tappeto elastico drenante. 
Il manto sarà di colore verde bicolore e di lunghezza variabile a seconda delle dimensioni del 
campo e avrà le seguenti caratteristiche: 
a) Sarà composto da fibre in polietilene antiabrasivo estremamente resistenti all’usura e con 
speciali trattamenti anti – UVB; 
b) La struttura della fibra sarà dritta o mista (dritta e riccia); 
c) Tipo di filamento: monofilamento; 
d) Spessore della fibra: minimo 100 micron; 
e) Altezza del filo della fibra: 45 mm; 
f) Tipo di intasamento: intaso di stabilizzazione e prestazionale; 
g) Tipo di intaso prestazionale utilizzato: (Tabella G5 del regolamento in vigore) gomma SBR 

nobilitata; 
h) Presenza di sottotappeto elastico drenante spessore minimo 10 mm; 

 



 

i) Il manto completo e installato dovrà essere conforme ai requisiti tecnici e prestazionali stabiliti 
alla F.G.C.I. L.N.D. e possedere le relative attestazioni ufficiali riferite al REGOLAMENTO 

‘“TANDA‘D’ in vigore del 28/11/2013; 
j) La validità di omologazione del manto riferito al regolamento sopra riportato è di 4 (quattro) 
anni. 

 

2.3.4.1 Superficie calpestabile esterna alle canalette e al ‘terreno di gioco ufficiale’ ma interna 

alla recinzione. 

La superficie che rimane libera tra le canalette e la recinzione non potrà essere in terra per evitare 

che la polvere a causa di fenomeni atmosferici intacchi il terreno di gioco. 
Su tutta la superficie esterna alle canalette e interna alla recinzione si prevede la posa di un manto 

in erba sintetica con filo h 20 mm intasato con sabbia quarzifera. 
In fase di realizzazione delle pendenze del campo mediante sterro e riporto le lavorazioni previste 

nel computo prevedono anche le lavorazioni atte a ridisegnare le pendenze di  questa  parte 

esterna al campo di riferimento in modo che lo scarico delle acque superficiali avvenga in 

direzione delle canalette perimetrali. 

2.3.5 IMPIANTO DI IRRIGAZIONE 

Attualmente il campo sportivo ha un impianto di irrigazione ma se ne prevede la dismissione in 

quanto si ritiene non risponda alle esigenze di quanto si andrà a realizzare. 
Si realizzerà pertanto un nuovo impianto adeguato alle esigenze del nuovo manto e rispondente a 

quanto richiesto dal regolamento LND per la realizzazione di campi in erba artificiale. 
Si prevede un sistema costituito da 6 irrigatori (a cannoncino) posizionati al di fuori del campo per 
destinazione il più lontano possibile dalle linee di giuoco che perimetrano il campo. 
Tali irrigatori dovranno avere una gittata tale da soddisfare i raggi previsti dalla tavola di progetto 

dedicata. 
A servizio di detti irrigatori si prevede il posizionamento nel piazzale antistante il campo, di una 
vasca di accumulo interrata di capienza 10000 per garantire l’irrigazione necessaria. 
La vasca sarà allacciata all’acquedotto comunale e all’impianto di drenaggio delle acque del campo 
così da diminuire per quanto possibile i consumi. 
L’irrigazione del campo serve principalmente per diminuire la temperatura al suolo che si avrebbe 
con i mesi caldi, per stabilizzare l’intasamento dopo le manutenzioni, e se ritenuto opportuno, per 
rendere la superfice veloce per lo scorrimento del gioco. 

2.3.6 RECINZIONE 

Si prevede il mantenimento della recinzione esistente peraltro già valutata con parere favorevole 

n°2000-R-SV-n°3 dal CONI in data 13/9/2000. Verranno eseguite solo le opere necessarie al 
montaggio delle parti ora mancanti. 

2.3.7 PORTE, PANCHINE, BANDIERINE. 

L’occasione del rifacimento del terreno di gioco permette la sostituzione delle porte delle 
panchine e delle bandierine esistenti dell’attuale campo con nuove ovviamente realizzate nel 
rispetto delle normative. “tesso discorso vale per l’Hockey con la sola eccezione delle panchine 
che saranno di tipo conforme a quanto richiesto dalla LND.



 

2.3.8 RIVESTIMENTO CON MATERIALI ASSORBENTI DI OSTACOLI PERICOLOSI 

Si prevede la protezione mediante adeguati materassini antiurto rispondenti alle normative vigenti 
di quegli elementi fissi ricadenti oltre la fine del campo di destinazione fino a m 1,50 dal campo 

per destinazione sui lati lunghi e fino a m 2,00 sui lati corti. 
Nel campo in progetto  le parti che ricadono  in dette fasce sono gli elementi metallici della 

recinzione posta sui lati corti e il muretto posto alla base di detta recinzione presente sul solo lato 

est. 
Tali elementi saranno rivestiti fino a h 2,20 da terra con lastre antiurto certificate antitrauma ad 

uso attività sportiva e rispondenti alle normative e ai regolamenti vigenti 
 

 

 

 

 

3. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2.c) dell'Allegato XV 

al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione 

dei rischi concreti, con riferimento all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle 

loro interferenze. 
L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare tutti i 
rischi residui della progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute 

idonee, allo stato attuale delle conoscenze (fase progettuale), alla loro eliminazione o riduzione al 
minimo, entro limiti di accettabilità. 
Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, nonché la relativa 

valutazione, si riferiscono ai rischi di progettazione, cioè desunta dall'applicazione del progetto 

senza lo studio di sicurezza, in altri termini, in assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel 
presente documento. L'applicazione delle procedure e delle protezioni indicate nel presente 

documento consente di ricondurre il livello  dei rischi entro limiti di accettabilità, cioè con il 
potenziale di fare danni facilmente reversibili (graffi o piccola ferita, …) ma frequenti o di causare 
danni anche più elevati ma molto raramente. 
La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio 
(R) è rappresentato dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso 

associato, variabile da 1 a 3, con la magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa variabile 

tra 1 e 3. 
I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3 sono rispettivamente indicati 
nelle tabelle seguenti. 

P Livello di probabilità Criterio di Valutazione 

3 Probabile 
La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo automatico o diretto. È noto 

qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno Il verificarsi del danno ipotizzato 

susciterebbe una moderata sorpresa in azienda. 
 

2 Poco probabile



 

La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate di eventi. Sono noti 
solo rarissimi episodi già verificatisi. 

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

 
1 Improbabile 

La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più eventi poco probabili 
indipendenti. 
Non sono noti episodi già verificatisi. 

- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

M Livello del danno Criterio di Valutazione 

3 Grave 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale. 
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

 
2 Medio 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti reversibili. 

 
1 Lieve 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile. 
Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

4. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 

Coordinatore per la progettazione 

Nominativo Ing. Gianluca Novero 
Indirizzo Via del Carretto, 65  - TORINO 
Codice Fiscale NRV GLC 69E15 L219K 
Recapiti telefonici 011 70375447 -  347 3605960 

 
Coordinatore per l'esecuzione 

Nominativo 

 
Responsabile dei lavori 
Nominativo Ing. Michele Russo 
Indirizzo Viale Matteotti 147 18100 Imperia 
Codice Fiscale RSSMHL57T29F162V 
Recapiti telefonici 0183704270 - Fax 0183704318 

 
Direttore dei lavori 
Nominativo  
Indirizzo  
Codice Fiscale  
Recapiti telefonici  

 



 

 

4.1 ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE 

Elenco imprese 
Impresa affidataria 

Ragione sociale 
 

 

 

5. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 

Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali 
presenti nell’area, rischi trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere 
all’area circostante): in corrispondenza degli elementi considerati sono indicate le scelte 
progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione. 

 

 

5.1 CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 

Caratteristiche generali del sito 

Attuale campo sportivo davanti all’edificio scolastico ex caserma ‘evelli. Zona completamente 

pianeggiate con accesso agevole per i mezzi. 
Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche 

Terreno posto ai bordi di terreno scosceso che è già stato caratterizzato da frane. 

 
Opere confinanti 

Confini Rischi prevedibili 
Nord: altra proprietà in versante montuoso: possibili frane 
Sud: Zona dei servizi al campo sportivo parcheggi e via di accesso al campo nessuno rilevante. 
Traffico veicolare non significativo. 
Est: altra proprietà privata nessuno rilevante 
Ovest: Cimitero nessuno rilevante 

 

 

5.2 RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

Presenza di possibili impianti interrati non segnalati 
Scelte progettuali, procedure e misure preventive e protettive: reperimento di ogni informazione 

disponibile 
Distacco di ogni impianto presente prima dell'inizio del cantiere e uso del solo impianto di cantiere 
Soggetto incaricato contrattualmente 
Direttore del cantiere 

Direttore dei lavori 
Coordinatore in fase di esecuzione 
Tempistica dell’intervento Prima dell'inizio degli scavi 

 

 

5.3 VINCOLI IMPOSTI DALLA COMMITTENZA 

Si renderanno inaccessibili gli ambienti degli spogliatoi e i relativi servizi igienici. 



 

Si  renderà  accessibile  un  solo  servizio  igienico  per  uso  cantiere  questa  eventualità  verrà 

concordata con la committenza.



 

6. LAYOUT DI CANTIERE 

Schema cantiere 
 

 

7. FASI DI ORGANIZZAZIONE 

Elenco delle fasi organizzative 

Baracche di cantiere - allestimento 

 
Categoria Baraccamenti e servizi vari 
Descrizione 
(Tipo di intervento) 
Montaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco. 
Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
- Autocarro 
- Autocarro con gru 
- Utensili elettrici portatili 

 

Rischi individuati nella fase 
- Caduta a livello e scivolamento Medio 
- Calore, fiamme, incendio Medio 
- Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 

 

Procedure operative 
Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato 

l'accesso ai non addetti al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere 

messe in opera idonee protezioni quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti 
devono fare uso di caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato 

di conservazione ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di 
equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono 

ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in 

modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza 

dall'area operativa di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di 
contenimento delle oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di 
sicurezza. 
Misure preventive e protettive 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si 
svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro 

capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di 
una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire 

 



 

l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. Per garantire l'accesso in modo sicuro ed 

agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere 

di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono 

essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. Nelle 

zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in 

allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di 
richiamo del pericolo. Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere 

illuminate secondo le necessità diurne e notturne. Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per 
la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola 

antiscivolo. Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi 
o combustibili, devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In 

particolare: 
- le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare; 
- le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono 

essere tenute inattive; 
- gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; 
- non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni 
od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi; 
- gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche 

elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 
- nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio 

prevedibile; 
- all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste 

scritte e segnali ricordanti il pericolo; 
- durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di 
metallo incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso 

degli idonei dispositivi di protezione individuali. L'accesso di non addetti ai lavori alle zone 

corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robuste e durature, munite 

di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. Le recinzioni, delimitazioni, 
segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. Quando è possibile il 
passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono 

essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni  per 
l'arresto degli stessi. Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da 

posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. 
Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere 

protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. Gli accessori di sollevamento devono 

essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, 
delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione 

dell'imbracatura. Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici 
o secchioni. Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili 
devono essere utilizzate le braghe. Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la 

carico di fuoriuscire accidentalmente. Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in 

relazione alla dimensione del carico deve: 
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando 

correttamente il centro di gravità del carico;



 

- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene 

o le braghe; 
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando 

un tirante ad uncino; 
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante 

la ricezione del carico; 
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

 
Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

- Elmetto e guanti di protezione 
- Scarpe di sicurezza 

 

 

8. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Baraccamenti e servizi vari - Baracche di cantiere 
Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in 

modo da risultare consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere 

(vedi lay-out di cantiere) con caratteristiche rispondenti all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei 
cantieri in cui i  lavoratori sono esposti  a sostanze particolarmente  insudicianti o lavorano  in 

ambienti molto polverosi ed insalubri devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso 

mensa, muniti di sedili e tavoli. 
Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare 

sul luogo di lavoro e la durata del lavoro superi i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle 

altre stagioni, si deve provvedere all'allestimento di locali dormitorio. La superficie dei dormitori 
non può essere inferiore a 3,50 mq per persona. 
A ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente arredato (sono 

vietati i letti a castello). 
Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono 

adoperati per i servizi nei luoghi di lavoro permanenti. (vedi lay-out di cantiere). 
In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 
- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori occupati per 
turno (nei lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o 

garantendo un'utilizzazione separata degli stessi; 
- un numero sufficiente di lavabi; 
- deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi, in 

ogni caso almeno 1 ogni 5 lavoratori; 
- spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 
- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava 

recipienti; 
- un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze 

particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi od insalubri) dotate di acqua 

calda e fredda, provviste di mezzi detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei



 

lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate docce in 

numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori). 
Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano separati, questi locali 
devono facilmente comunicare tra loro. 
I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità 

logistiche (box prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben 

protette dalle intemperie (impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed 

artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, convenientemente arredati, dotate di 
collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente 

da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio 

sistema di raccolta e depurazione delle acque nere. 
In vicinanza dei dormitori, opportunamente collegati con essi, devono essere localizzati i servizi 
igienico assistenziali. 
I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in 

stato di scrupolosa pulizia. 
 

 

9. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

Elenco delle fasi lavorative 

- Scavi di sbancamento a macchina 
- Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione 
- Posa di condutture in materiale plastico pesante 
- Posa tubazioni prefabbricate in cemento 
- Posa canalette 
- Formazione di strati di fondazione in misto granulare 
- Posa in opera di geotessile 
- Posa in opera del manto 
- Taglio manto stradale 
- Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione 
- Posa di condutture in materiale plastico pesante 
- Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 
- Posa di cisterna 
- Impianto idrico 
- Impianto elettrico 
- Realizzazione di nuova recinzione 
- Posa in opera di spogliatoi e servizi prefabbricati 
- Conglomerato bituminoso per strato di usura 
- Massetto e getti in conglomerato cementizio 
- Posa in opera di porte e panchine 

 

9.1 Scavi di sbancamento a macchina 

Categoria Scavi e rinterri 
Descrizione 
(Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede l'attività di scavo di sbancamento eseguito con mezzo meccanico. 
Fattori di rischio utilizzati nella fase



 

Attrezzature 
- Autocarro 
- Escavatore 
- Pala meccanica caricatrice 

Rischi individuati nella fase 
- Contatti con macchinari o organi in moto Basso 
- Intercettazione di reti di distribuzione acqua Alto 
- Intercettazione di reti di distribuzione di gas Molto alto 
- Intercettazione di reti elettriche interrate Molto alto 
- Polveri inerti Alto 
- Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 
- Seppellimento, sprofondamento Molto alto 
- Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Scelte progettuali ed organizzative 
[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 
Procedure operative 
Rischio seppellimento e sprofondamento 
I lavori di scavo all'aperto o in sotterraneo, con mezzi meccanici, sono stati preceduti da un 

accertamento delle condizioni geomeccaniche del terreno al fine di verificare la sussistenza di una 

portata adeguata al peso delle attrezzature, macchine che vi devono operare, da calcoli specifici al 
fine di verificare la capacità della parete di auto sostenersi in assenza di opere di stabilizzazione 

ovvero l'altezza massima consentita e dall'analisi delle opere eventualmente esistenti nella zona 

interessata. 
Sulla base delle informazioni ricavate dalla relazione, devono essere adottate tecniche di scavo 

adatte alle circostanze che garantiscano la stabilità della pareti, degli edifici, delle opere 

preesistenti e delle loro fondazioni. 
Gli scavi devono essere realizzati in sicurezza secondo le indicazioni e armati come richiesto dalla 

natura del terreno, dall'inclinazione delle pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed 

in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da 

piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo. 
La messa in opera manuale o meccanica delle armature deve di regola seguire immediatamente 

l'operazione di scavo. Le armature devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello 

scavo e ove necessario, deve essere inserito materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e 

l'armatura. Nessun lavoratore deve operare al di fuori dell'armatura di sostegno. 
Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido 

allontanamento in caso di emergenza. 
Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti 
o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello scavo deve 

essere armata e puntellata in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un 

responsabile tecnico competente a cura dell'impresa esecutrice. 
Rischio di caduta dall'alto 
La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata, e lungo i bordi 
devono essere allestiti conseguentemente alle operazioni di scavo idonee protezioni contro la 

caduta quali parapetti lignei, rete orso grill o simili. 
 



 

L'attraversamento delle trincee e degli scavi in genere sarà realizzato mediante passerelle larghe 

almeno 60 cm se destinate al passaggio pedonale ed almeno 120 cm se destinate al trasporto di 
materiale, munite sui due lati di parapetto con fasce fermapiede 
La zona di avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e 

ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 
Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un 

altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri (ad esempio per la 

realizzazione di strutture di sostegno contro terra o di pozzi di fondazione), i lati accessibili dello 

scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti. 
Rischio investimento da mezzi in circolazione nell'area di cantiere 
L'accesso dei mezzi in cantiere deve essere consentito dal capo cantiere dell'impresa affidataria o 

esecutrice. Lo spostamento dei mezzi in cantiere deve essere effettuato alla presenza di  un 

addetto incaricato dall'impresa affidataria. 
Durante l'esecuzione della fase si deve interdire al personale di circolare nel raggio di azione delle 

macchine operatrici. Avvicinarsi solo a macchina spenta ed utensile a terra. Dotare i mezzi di 
segnalatore acustico di marcia indietro. 
Divieto assoluto di eseguire lavorazioni manuali vicino ai mezzi operatrici in movimento. 
Rischio di caduta di materiale dall'alto all'interno dello scavo 
L'avvicinamento dei mezzi meccanici ai bordi superiori degli scavi devono essere limitati con 

sistemi di sicuro arresto al fine di evitare il loro pericoloso avvicinamento (es. travi fissate a terra 

con paletti metallici). I cigli superiori degli scavi devono essere tenuti puliti e sgombri da materiali 
e protetti con teli impermeabili per evitare gli effetti erosivi dell'acqua piovana. I parapetti del 
ciglio superiore devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di tavola fermapiede, 
anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo. 
Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e, ove del 
caso, proteggere le pareti. 
Rischio di elettrocuzione per la presenza di linee elettriche 
Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 
individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree e interrate e stabilire le idonee 

precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
Divieto assoluto di eseguire lavori di scavo qualora il braccio dell'escavatore operi vicino a linee 

elettriche aeree ad alta tensione a distanza minore di 5 metri. 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 

segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì 
formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità 

di linee elettriche. 
Misure preventive e protettive 
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro 

in possesso dei requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della 

direttiva macchine o conformi ai requisiti minimi di sicurezza. 
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non 

rimuovono o rendono inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi 
l'esecuzione della fase. 
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo 

da personale competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di 
alimentazione elettrica.



 

Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel 
libretto d'uso e manutenzione per la protezione dai rischi residui. 
In presenza di reti di acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere con 

cautela, limitando le azioni di disturbo al contorno delle reti medesime (vibrazioni, scuotimenti, 
franamenti). Qualora i lavori interferiscano direttamente con le suddette reti è necessario mettere 

a nudo ed in sicurezza le tubazioni, procedendo manualmente e sotto la diretta sorveglianza di un 

preposto Durante l'esecuzione delle suddette fasi di lavoro è necessario organizzare la pronta 

interruzione dell'alimentazione al tratto di rete interessata dai lavori, da attivare in caso di 
necessità. 
Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente l'ente 

esercente tale rete per sospendere l'erogazione e per gli interventi del caso. Nel contempo si deve 

provvedere all'allontanamento dei lavoratori dagli scavi e ad attivare i mezzi di esondazione 

(pompe) che devono risultare disponibili e facilmente reperibili. 
Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario procedere con 

cautela nei lavori di scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo per strati 
successivi, evitando affondi che provochino il franamento del contorno. Quando tali lavori 
interferiscono direttamente con le reti è necessario mettere a nudo le tubazioni procedendo 

manualmente fino alla messa in  sicurezza della tubazione interessata. I lavori devono essere 

eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia possibile 

disattivare il tratto di rete interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed 

immediato con l'Ente esercente tale rete per la sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo. 
Durante l'esecuzione dei lavori è necessario verificare, anche strumentalmente, la eventuale 

presenza di fughe di gas. 
Prima di qualsiasi intervento si verifica, attraverso la ricerca di piante di tracciati già esistenti e il 
controllo strumentale della conformità alla situazione attuale, la presenza di linee elettriche 

interrate o murate, tubazioni di gas ed altre condutture che potrebbero costituire un pericolo o 

essere danneggiate durante i lavori. 
In presenza di impianti o linee preesistenti ci si accerta sempre della cessata erogazione da parte 

dell'ente competente o della chiusura dei rubinetti a monte della parte interessata. 
Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a 

limitarne la quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: 
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far 
cadere il materiale, ma depositandolo; 
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con 

acqua, sempre che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili; 
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale 

plastico; 
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera 

antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare 

su: 
- importanza del prevenire la formazione di polvere; 
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 

 



 

Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di 
blocchi di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, 
visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi 
durante la lavorazione. 
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale 

non addetto ai lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti 
e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli 
occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente 

necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 
Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione devono essere configurati in modo tale che nessuno venga 

messo in pericolo da smottamenti o dalla caduta di materiale. 
Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione con oltre 1,5 m di profondità non puntellati devono essere 

inclinati a scarpata conformemente a quanto indicato nella relazione geologica o assicurati da 

ulteriori provvedimenti adeguati. 
Scavi e pozzi devono essere configurati in modo tale che la luce misurata sul fondo consenta di 
lavorare sicuri. 
Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti 
(gru a torre, impianti di betonaggio) o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In 

alternativa la parete dello scavo deve essere armata e puntellata in modo adeguato secondo 

schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico competente a cura dell'impresa 

esecutrice. 
Per la posa delle condutture, la luce dello scavo, se accessibile, deve misurare almeno 40 cm più 

del diametro esterno della conduttura (misura nominale più lo spessore delle pareti) e almeno 60 

cm, a partire da una profondità di scavo di 1 m. 
La larghezza del posto di lavoro negli scavi di fondazione deve essere pari ad almeno 60 cm in ogni 
fase della costruzione. 
In presenza di una puntellatura, i bordi degli scavi devono essere lasciati liberi orizzontalmente su 

una larghezza di almeno 0,5 m, mentre in presenza di una scarpata la larghezza dev'essere di 
almeno 1,0 m. 
I depositi di materiale da costruzione e di sterro devono essere realizzati in modo tale da non 

costituire un pericolo per nessuno. 
Prescrizioni puntellature pareti: 
- le puntellature devono resistere ai carichi e alle sollecitazioni prevedibili ed essere realizzate 

secondo le regole della tecnica; 
- per quanto riguarda il dimensionamento delle puntellature, si deve tenere conto di eventuali 
carichi supplementari rappresentati da veicoli, macchine edili e depositi (materiale di sterro, 
materiali vari, apparecchiature); 
- le puntellature devono essere eseguite in modo tale che i tratti di parete vicini non puntellati non 

costituiscano un pericolo per nessuno; 
- la parte inferiore delle pareti dello scavo può anche non essere puntellata fino a 80 cm di altezza, 
a seconda del tipo di terreno; 
- in corrispondenza di terreni resistenti gli elementi della puntellatura non devono distare più di 20 

cm l'uno dall'altro;



 

- gli spazi vuoti dietro le pareti di sostegno devono essere immediatamente e accuratamente 

riempiti; 
- le puntellature devono superare di almeno 30 cm il bordo dello scavo; 
- durante il montaggio e lo smontaggio delle puntellature e il riempimento dello scavo nessuno 

deve trovarsi in zona pericolosa o in spazi non protetti; 
- gli scavi realizzati verticalmente a un livello inferiore rispetto alla scarpata devono essere 

puntellati lungo tutta la loro altezza. 
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in 

movimentazione aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con 

barriere e segnali di richiamo di pericolo fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 

 
Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

- Elmetto di protezione 
- Facciale con valvola filtrante FFP3 
- Guanti per rischio chimico e microbiologico 
- Indumenti da lavoro 
- Occhiali a mascherina 

 

9.2 Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione 

Categoria Realizzazione di canalizzazioni drenaggi 
Descrizione 
(Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede le attività necessarie per la posa di pozzetti di ispezione: 
- Esecuzione dello scavo di trincea: eseguito con mezzo meccanico, deve essere realizzata con le 

pareti laterali verticali oppure con l'inclinazione secondo la tipologia del terreno e dimensionata in 

modo che possa consentire lo svolgimento delle operazioni di lavoro; 
- Formazione della fondazione/piano di posa: la capacità portante dei "pozzetti/camerette" 

dipende dalla corretta preparazione della fondazione/piano di posa; 
- Deve essere eseguita in modo da garantire un appoggio uniforme al "pozzetto/cameretta" e 

costituita dal terreno stesso, se ritenuto idoneo oppure in presenza di terreni instabili, da uno 

strato di calcestruzzo "magrone"; 
- Posizionamento dei "pozzetti/camerette": possono essere posizionati in "asse" oppure in modo 

"disassato/in parallelo" rispetto alla tubazione; per garantire la "tenuta idraulica" si raccomanda 

l'accurata sigillatura dei giunti degli "elementi" che costituiscono il pozzetto/cameretta e la 

sigillatura del giunto di entrata/uscita della "tubazione"; 
- rinterro e rinfianco dei "pozzetti/camerette": operazione che può essere effettuata utilizzando il 
materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili, il rinfianco deve 

essere costituito di calcestruzzo; 
- copertura dei "pozzetti/camerette": la tipologia della copertura (soletta/chiusino/forata) da 

utilizzare è strettamente correlata alla destinazione di utilizzo e ai carichi di esercizio d'uso; 

 
Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
- Autobetoniera



 

- Autocarro con gru 
- Escavatore 
- Pala meccanica caricatrice 
- Trapano elettrico 
- Utensili elettrici portatili 

 

Rischi individuati nella fase 
Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto 

Caduta entro pozzi, pozzetti o fossati Alto 
Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso 

Intercettazione di reti di distribuzione di gas Molto alto 

Intercettazione di reti elettriche interrate Molto alto 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 
Polveri inerti Alto 

 
Scelte progettuali ed organizzative 
[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

 
Procedure operative 
Presenza di mezzi in movimento 

Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. 
Deve essere comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno 

dell'ambiente di lavoro, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere 

regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la 

velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute 

costantemente in buone condizioni. 
Esposizione al conglomerato cementizio durante il getto 

Durante la fase di getto gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro protettivi ed 

utilizzare i DPI necessari (es. guanti, occhiali e stivali) per proteggere la cute dal contatto. 
È vietato bere, fumare, mangiare e toccarsi viso e labbra e occhi con le mani sporche di cemento. 
Sarà  cura  del  datore  di  lavoro  fornire  tali  dispositivi  di  protezione  individuale  con  relative 

informazioni all'uso con riferimento alle schede di sicurezza. 
Il preposto dovrà vigilare sul corretto e costante utilizzo dei DPI. 
Modalità operative per l'imbragatura 

Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
a) utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
b) utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando 

correttamente il centro di gravità del carico 
c) proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le 

catene o le braghe; 
d) effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando 

un tirante ad uncino;



 

e) prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
f) utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
g) ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta 

durante la ricezione del carico; 
h) verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale; 
Disarmo 

Durante la fase di disarmo la zona sottostante deve essere delimitata e deve essere impedito 

l'accesso ai non addetti ai lavori. Tutti gli operatori addetti alla fase devono fare uso del casco di 
protezione. 
La fase di disarmo delle armature provvisorie deve essere effettuato con cautela dai lavoratori che 

hanno ricevuto una formazione adeguata e mirata alle operazioni previste sotto la diretta 

sorveglianza del capo cantiere. 
Il disarmo delle strutture deve essere autorizzato dal direttore dei lavori. 
È fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano 

carichi accidentali e temporanei. 

 
Misure preventive e protettive 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere 

impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il 
divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei 
lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di scavi aperti, devono 

essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni  per 
l'arresto degli stessi. 
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere  le 

seguenti caratteristiche minime: 
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
- avere una altezza minima di 1 metro; 
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Le aperture presenti nel terreno sono circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede 

oppure sono coperte con tavolato ben fissato e resistente. 
Sono segnalate e sbarrate (anche in notturno), in modo che nessuna persona, neppure 

accidentalmente, possa avvicinarsi al ciglio. 
Quando si usano aperture per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto è 

costituito da una barriera mobile non asportabile, che è aperta soltanto per il tempo necessario al 
passaggio. 
In presenza di traffico pedonale e/o veicolare sono presenti cartelli a distanza regolamentare in 

modo da dare congruo preavviso a coloro che transitano in vicinanza dei lavori. 
Sono predisposte rampe e andatoie muniti di regolare parapetto e, quando la profondità è 

maggiore di 1,5-2 m, saranno utilizzate scale a pioli con montanti sporgenti dal ciglio di almeno 1 

m per assicurare un accesso agevole ed una pronta uscita dagli scavi. 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono 

essere organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su 

superficie uniformi, terreni compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali.



 

Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una 

sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario procedere con 

cautela nei lavori di scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo per strati 
successivi,  evitando  affondi  che  provochino  il  franamento  del  contorno.  Quando  tali  lavori 
interferiscono direttamente con le reti è necessario mettere a nudo le tubazioni procedendo 

manualmente fino alla messa in  sicurezza della tubazione interessata. I lavori devono essere 

eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia possibile 

disattivare il tratto di rete interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed 

immediato con l'Ente esercente tale rete per la sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo. 
Durante l'esecuzione dei lavori è necessario verificare, anche strumentalmente, la eventuale 

presenza di fughe di gas. 
Prima di qualsiasi intervento si verifica, attraverso la ricerca di piante di tracciati già esistenti e il 
controllo strumentale della conformità alla situazione attuale, la presenza di linee elettriche 

interrate o murate, tubazioni di gas ed altre condutture che potrebbero costituire un pericolo o 

essere danneggiate durante i lavori. 
In presenza di impianti o linee preesistenti ci si accerta sempre della cessata erogazione da parte 

dell'ente competente o della chiusura dei rubinetti a monte della parte interessata. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale 

compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia 

supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente 

di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa 

in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a 

limitarne la quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: 
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far 
cadere il materiale, ma depositandolo; 
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con 

acqua, sempre che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili; 
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale 

plastico; 
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera 

antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare 

su: 
- importanza del prevenire la formazione di polvere; 

- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.



 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
- Elmetto di protezione 
- Facciale con valvola filtrante FFP3 
- Indumenti da lavoro 
- Occhiali a mascherina 

 

Posa di condutture in materiale plastico pesante 

Categoria Realizzazione di canalizzazioni drenaggi 
Descrizione 
(Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede tutte le attività di posa tubi in plastica pesante e relative opere 

prefabbricate (pozzetti, camerette d'ispezione, simili). 
Scavo  e  preparazione  della  trincea  nel  terreno:  eseguito  con  mezzi  meccanici,  deve  essere 

realizzata con le pareti laterali verticali oppure con l'inclinazione secondo la tipologia del terreno e 

dimensionata in modo che possa consentire lo svolgimento delle operazioni di lavoro;  
Preparazione della fondazione/piano di posa: la capacità portante della tubazione è correlata dalla 

corretta preparazione della fondazione/piano di posa; deve essere eseguita in modo da garantire 

alla tubazione un appoggio continuo, senza irregolarità e costituita utilizzando il materiale di scavo 

se  ritenuto  idoneo  oppure,  in  presenza  di  terreni  instabili,  con  la  formazione  di  una  “sella 
d'appoggio” in calcestruzzo eseguita in modo che avvolga completamente la parte inferiore della 
tubazione; 
Posa della “tubazione”: i “tubi” devono essere posati e allineati sulla fondazione/piano di posa, 
avendo cura di rispettare la pendenza a progetto. L'operazione di “giunzione” consiste 
nell'accostamento dei “tubi” allineati in trincea: l'inserzione dell'incastro “maschio” di un tubo 
nell'incastro “femmina” di un altro tubo. L'insieme del ”maschio” e della “femmina”, con 
l'adeguata sigillatura, costituisce la garanzia del raggiungimento della “tenuta idraulica”: per una 
maggior sicurezza di “tenuta” si deve applicare un “collarino” di calcestruzzo sulla giunzione dei 
“tubi”; 
Rinterro e rinfianco della tubazione: il rinfianco deve essere eseguito con materiale omogeneo, 
privo di zolle o pietrame, in modo che avvolga completamente la tubazione: può essere costituito 

utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili, deve 

essere costituito di calcestruzzo; 
Copertura della tubazione: generalmente viene eseguita con il materiale di  scavo, 
opportunamente compattato, fino al raggiungimento del livello originale prima dello scavo; lo 

spessore dello strato di copertura, sopra l'estradosso del “tubo”, non deve essere inferiore di 
almeno 50 cm. 

 
Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
- Autobetoniera 
- Autocarro 
- Autocarro con gru 
- Escavatore 
- Mini pala (bob cat) 

- Pala meccanica caricatrice 
- Rullo compressore



 

Rischi individuati nella fase 
- Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto 
- Caduta entro pozzi, pozzetti o fossati Alto 
- Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso 
- Movimentazione manuale dei carichi Medio 
- Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 
- Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 
- Seppellimento, sprofondamento Molto alto 

 

Procedure operative 
Delimitazione dell'area di cantiere 

Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente 

caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà 

dotata di recinzione con caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. 
Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill, lamiera zincata, rete elettrosaldata. 
Presenza di mezzi in movimento 

Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. 
Deve essere comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno 

dell'ambiente di lavoro, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere 

regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la 

velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute 

costantemente in buone condizioni. 
Protezione delle zone di transito 

I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e 

devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito 

delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle 

zone con scarsa luce. 

 
Misure preventive e protettive 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere 

impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il 
divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei 
lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di scavi aperti, devono 

essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni  per 
l'arresto degli stessi. 
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere  le 

seguenti caratteristiche minime: 
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
- avere una altezza minima di 1 metro; 

- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.



 

Le aperture presenti nel terreno sono circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede 

oppure sono coperte con tavolato ben fissato e resistente. 
Sono segnalate e sbarrate (anche in notturno), in modo che nessuna persona, neppure 

accidentalmente, possa avvicinarsi al ciglio. 
Quando si usano aperture per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto è 

costituito da una barriera mobile non asportabile, che è aperta soltanto per il tempo necessario al 
passaggio. 
In presenza di traffico pedonale e/o veicolare sono presenti cartelli a distanza regolamentare in 

modo da dare congruo preavviso a coloro che transitano in vicinanza dei lavori. 
Sono predisposte rampe e andatoie muniti di regolare parapetto e, quando la profondità è 

maggiore di 1,5-2 m, saranno utilizzate scale a pioli con montanti sporgenti dal ciglio di almeno 1 

m per assicurare un accesso agevole ed una pronta uscita dagli scavi. 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono 

essere organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su 

superficie uniformi, terreni compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una 

sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale 

compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia 

supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente 

di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa 

in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di 
blocchi di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, 
visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi 
durante la lavorazione. 
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale 

non addetto ai lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti 
e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli 
occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente 

necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito 

mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di 
segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei 
lavori. 
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Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con 

carichi sospesi, devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali 
nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 

sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni 
di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere protette con 

tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei 
punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del 
modo e della configurazione dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere 

utilizzate le braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando 

correttamente il centro di gravità del carico; 
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene 

o le braghe; 
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando 

un tirante ad uncino; 
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante 

la ricezione del carico; 
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 
Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione devono essere configurati in modo tale che nessuno venga 

messo in pericolo da smottamenti o dalla caduta di materiale. 
Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione con oltre 1,5 m di profondità non puntellati devono essere 

inclinati a scarpata conformemente a quanto indicato nella relazione geologica o assicurati da 

ulteriori provvedimenti adeguati. 
Scavi e pozzi devono essere configurati in modo tale che la luce misurata sul fondo consenta di 
lavorare sicuri. 
Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti 
(gru a torre, impianti di betonaggio) o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In 

alternativa la parete dello scavo deve essere armata e puntellata in modo adeguato secondo 

schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico competente a cura dell'impresa 

esecutrice. 
Per la posa delle condutture, la luce dello scavo, se accessibile, deve misurare almeno 40 cm più 

del diametro esterno della conduttura (misura nominale più lo spessore delle pareti) e almeno 60 

cm, a partire da una profondità di scavo di 1 m. 
La larghezza del posto di lavoro negli scavi di fondazione deve essere pari ad almeno 60 cm in ogni 
fase della costruzione. 
In presenza di una puntellatura, i bordi degli scavi devono essere lasciati liberi orizzontalmente su 

una larghezza di almeno 0,5 m, mentre in presenza di una scarpata la larghezza dev'essere di 
almeno 1,0 m. 
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I depositi di materiale da costruzione e di sterro devono essere realizzati in modo tale da non 

costituire un pericolo per nessuno. 
Prescrizioni puntellature pareti: 
- le puntellature devono resistere ai carichi e alle sollecitazioni prevedibili ed essere realizzate 

secondo le regole della tecnica; 
- per quanto riguarda il dimensionamento delle puntellature, si deve tenere conto di eventuali 
carichi supplementari rappresentati da veicoli, macchine edili e depositi (materiale di sterro, 
materiali vari, apparecchiature); 
- le puntellature devono essere eseguite in modo tale che i tratti di parete vicini non puntellati non 

costituiscano un pericolo per nessuno; 
- la parte inferiore delle pareti dello scavo può anche non essere puntellata fino a 80 cm di altezza, 
a seconda del tipo di terreno; 
- in corrispondenza di terreni resistenti gli elementi della puntellatura non devono distare più di 20 

cm l'uno dall'altro; 
- gli spazi vuoti dietro le pareti di sostegno devono essere immediatamente e accuratamente 

riempiti; 
- le puntellature devono superare di almeno 30 cm il bordo dello scavo; 
- durante il montaggio e lo smontaggio delle puntellature e il riempimento dello scavo nessuno 

deve trovarsi in zona pericolosa o in spazi non protetti; 
- gli  scavi  realizzati  verticalmente  a  un  livello  inferiore  rispetto  alla  scarpata  devono  essere 

puntellati lungo tutta la loro altezza. 
Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

- Elmetto di protezione 
- Facciale con valvola filtrante FFP3 
- Guanti per rischio chimico e microbiologico 
- Indumenti da lavoro 
- Occhiali a mascherina 

 

9.3 Posa tubazioni prefabbricate in cemento 

Categoria Realizzazione di canalizzazioni drenaggi 
Descrizione 
(Tipo di intervento) 
Posa  tubazioni  prefabbricate  e  relative  opere  prefabbricate  (pozzetti,  camerette  d'ispezione, 
simili). 
Scavo  e  preparazione  della  trincea  nel  terreno:  eseguito  con  mezzi  meccanici,  deve  essere 

realizzata con le pareti laterali verticali oppure con l'inclinazione secondo la tipologia del terreno e 

dimensionata in modo che possa consentire lo svolgimento delle operazioni di lavoro;  
Preparazione della fondazione/piano di posa: la capacità portante della tubazione è correlata dalla 

corretta preparazione della fondazione/piano di posa; deve essere eseguita in modo da garantire 

alla tubazione un appoggio continuo, senza irregolarità e costituita utilizzando il materiale di scavo 

se  ritenuto  idoneo  oppure,  in  presenza  di  terreni  instabili,  con  la  formazione  di  una  “sella 
d'appoggio” in calcestruzzo eseguita in modo che avvolga completamente la parte inferiore della 
tubazione; 
Posa della “tubazione”: i “tubi” devono essere posati e allineati sulla fondazione/piano di posa, 
avendo cura di rispettare la pendenza a progetto.  L'operazione di “giunzione” consiste 
nell'accostamento dei “tubi” allineati in trincea: l'inserzione dell'incastro “maschio” di un tubo 
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nell'incastro “femmina” di un altro tubo. L'insieme del ”maschio” e della “femmina”, con 
l'adeguata sigillatura, costituisce la garanzia del raggiungimento della “tenuta idraulica”: per una 
maggior sicurezza di “tenuta” si deve applicare un “collarino” di calcestruzzo sulla giunzione dei 
“tubi”; 
Rinterro e rinfianco della tubazione: il rinfianco deve essere eseguito con materiale omogeneo, 
privo di zolle o pietrame, in modo che avvolga completamente la tubazione: 
può essere costituito utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di 
terreni instabili, deve essere costituito di calcestruzzo; 
Copertura della tubazione: generalmente viene eseguita con il materiale di  scavo, 
opportunamente compattato, fino al raggiungimento del livello originale prima dello scavo; lo 

spessore dello strato di copertura, sopra l'estradosso del “tubo”, non deve essere inferiore di 
almeno 50 cm. 

 
Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
- Autobetoniera 
- Autocarro 
- Autocarro con gru 
- Escavatore 
- Mini pala (bob cat) 
- Pala meccanica caricatrice 
- Rullo compressore 

 

Rischi individuati nella fase 
- Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto 
- Caduta entro pozzi, pozzetti o fossati Alto 
- Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso 
- Movimentazione manuale dei carichi Medio 
- Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

 

Scelte progettuali ed organizzative 
[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

 
Procedure operative 
Posa tubazioni e opere prefabbricate 
Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso. 
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi  predisporre idonee passerelle (di  larghezza non 

inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) 
munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. 
Gli operatori posano a mano i tubi sul fondo dello scavo precedentemente predisposto.   

Procedono al taglio a misura dei tubi, li innestano tra di loro e li sigillano facendo attenzione che 

l'asse dei tubi sia rettilineo e coincida con quello dell'eventuale pozzetto. 
 



 

Gli operatori infilano nei tubi il filo di ferro zincato e lo vincolano alla estremità della tubazione. 
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire con l'intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo. 
Impartire comunque le istruzioni necessarie per la corretta movimentazione dei carichi, in 

relazione al peso, all'ingombro e ai movimenti necessari per il sollevamento, trasporto e calo delle 

tubazioni. 
Per l'inserimento di pozzetti prefabbricati utilizzare idonee attrezzature per la movimentazione dei 
carichi. 
Calato il pozzetto in trincea, l'operatore addetto si avvicina alla pozzetto solo quando ha raggiunto 

quasi il fondo e provvede al fissaggio e alla successiva finitura con malta confezionata a mano. 
Infine provvede alla posa dei telai e dei chiusini. 
Lo scavo, i pozzetti, e simili, se lasciati incustoditi, devono essere segnalati con idonei cartelli 
monitori e circoscritti con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute all'interno. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti. 
Presenza di mezzi in movimento 
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. 
Deve essere comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno 

dell'ambiente di lavoro la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere 

regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la 

velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute 

costantemente in buone condizioni. 

 
Misure preventive e protettive 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere 

impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il 
divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei 
lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di scavi aperti, devono 

essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni  per 
l'arresto degli stessi. 
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere  le 

seguenti caratteristiche minime: 
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
- avere una altezza minima di 1 metro; 
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Le aperture presenti nel terreno sono circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede 

oppure sono coperte con tavolato ben fissato e resistente. 
Sono segnalate e sbarrate (anche in notturno), in modo che nessuna persona, neppure 

accidentalmente, possa avvicinarsi al ciglio.



 

Quando si usano aperture per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto è 

costituito da una barriera mobile non asportabile, che è aperta soltanto per il tempo necessario al 
passaggio. 
In presenza di traffico pedonale e/o veicolare sono presenti cartelli a distanza regolamentare in 

modo da dare congruo preavviso a coloro che transitano in vicinanza dei lavori. 
Sono predisposte rampe e andatoie muniti di regolare parapetto e, quando la profondità è 

maggiore di 1,5-2 m, saranno utilizzate scale a pioli con montanti sporgenti dal ciglio di almeno 1 

m per assicurare un accesso agevole ed una pronta uscita dagli scavi. 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono 

essere organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su 

superficie uniformi, terreni compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una 

sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale 

compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia 

supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente 

di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa 

in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di 
blocchi di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, 
visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi 
durante la lavorazione. 
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale 

non addetto ai lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti 
e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli 
occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente 

necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 

 
Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

- Elmetto di protezione 
- Occhiali a mascherina 

 
9.4 Posa canalette, 

Categoria Realizzazione canalizzazioni drenaggi 
Descrizione



 

(Tipo di intervento) 
Posa in opera di elementi prefabbricati in conglomerato cementizio, quali  canalette  (embrici 
aventi misure di cm 50x50x20 e spessore cm 5) lungo tutta la scarpata e bloccaggio con tondino di 
ferro infissi nel terreno previo scavo, cunette e fossi di guardia (elementi di forma trapezoidale o 

ad L in conglomerato cementizio vibrato ed armato, posato su letto di materiale arido costipato 

(previo scavo) e sigillatura dei giunti. 

 
Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
- Autocarro 
- Autocarro con gru 
- Escavatore 
- Mini escavatore 
- Mini pala (bob cat) 
- Pala meccanica caricatrice 

 

Rischi individuati nella fase 
Contatti con macchinari o organi in moto Basso  

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 
Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 

 
Scelte progettuali ed organizzative 
[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

 
Procedure operative 
Delimitazione dell'area di cantiere 
Il  cantiere,  in  relazione  al  tipo  di  lavori  effettuati,  deve  essere  dotato  di  recinzione  avente 

caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà 

dotata di recinzione con caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 

interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 

conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso 

degli indumenti ad alta visibilità. 
Presenza di mezzi in movimento 
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. 
Deve essere comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno 

dell'ambiente di lavoro la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere 

regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la 

velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti



 

ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute 

costantemente in buone condizioni. 
Protezione delle zone di transito 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e 

devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito 

delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle 

zone con scarsa luce. 
Imbragatura e sollevamento degli elementi prefabbricati 
L'addetto all'operazione d'imbracaggio deve conoscere il peso del carico da sollevare e valutare 

che questo sia compatibile con la portata del gancio e del mezzo d'imbracatura. 
Evitare di usare sistemi d'imbracatura con presenza di catene durante periodi con temperature 

molto fredde. Se si utilizzano sistemi d'imbracatura costituiti da due o più tiranti che confluiscono 

sullo stesso gancio l'operatore dovrà evitare di incrociare i tiranti sul gancio in quanto gli stessi 
tendono ad usurarsi nel punto di sovrapposizione. 
L'efficienza dei tiranti si riduce quanto più si amplia il loro angolo al vertice, in quanto in 

riferimento all'apertura dell'angolo al vertice del sistema di imbracaggio, la sollecitazione effettiva 

degli elementi del sistema viene incrementata in funzione di un fattore di aumento di carico. 
Quando il carico è di notevoli dimensioni (e cioè se occorressero brache con angoli al vertice 

eccessivi) è necessario utilizzare bilancieri (costituiti da una traversa metallica con tiranti alle 

estremità) in modo da ridurre l'angolo al vertice formato dai carico dovrà essere legato ed 

imbracato in modo da rispettare l'equilibratura rispetto al centro di gravità al fine di evitare 

inclinazioni durante il sollevamento: a tal fine sarà provato l'equilibrio mediante un breve 

sollevamento. 
L'addetto all'imbracatura dovrà avere il diretto contatto con l'operatore dell'apparecchio di 
sollevamento e comunicare gli appositi segnali. 
Durante il sollevamento ed il ricevimento del carico gli addetti non dovranno guidare il carico con 

le mani ma adoperare appositi attrezzi per il giusto convogliamento del carico quali tirante ad 

uncino. 
La sezione resistente delle funi e catene è soggetta a diminuzione nel tempo per usura e rottura di 
fili: risulta pertanto essenziale una corretta manutenzione degli accessori di sollevamento quali le 

brache o tiranti di imbracatura. Per le funi metalliche occorre osservare la rottura dei fili esterni. 
Se per corrosione o rottura di fili elementari, in relazione alla composizione della fune, può essere 

valutato nel 10% della sezione occorre procedere alla sostituzione di tale fune. Nel corso 

dell'utilizzo di ganci occorre tenere presente che le sollecitazioni termiche e meccaniche portano a 

logoramento, deformazioni ed incrudimento del gancio. È pertanto necessario effettuare accurati 
controlli sui ganci almeno una volta l'anno. 
Risulta buona norma scegliere mezzi di imbracatura flessibile rispetto a quelli rigidi (tiranti in 

tondino) che possono più facilmente fuoriuscire in seguito ad urto: controllare in particolar modo 

il sistema di bloccaggio alla traversa che collega il gancio al bozzello. 
I ganci hanno forma variabile a seconda dell'impiego: controllare che il particolare profilo della 

superficie intera e le dimensioni siano conformi agli organi di presa adottati La zona interessata ai 
movimenti di sollevamento e scarico avrà una serie di cartelli opportunamente disposti in modo 

da rendere manifesto il pericolo di carichi sospesi. 
Gli addetti al sollevamento dovranno assicurarsi le migliori condizioni di visibilità per seguire il 
carico durante il movimento e controllare l'assenza di urti contro ostacoli fissi. 

 
Misure preventive e protettive



 

Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro 

in possesso dei requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della 

direttiva macchine o conformi ai requisiti minimi di sicurezza. 
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non 

rimuovono o rendono inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi 
l'esecuzione della fase. 
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo 

da personale competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di 
alimentazione elettrica. 
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel 
libretto d'uso e manutenzione per la protezione dai rischi residui. 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono 

essere organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su 

superficie uniformi, terreni compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una 

sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale 

compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia 

supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente 

di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa 

in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di 
blocchi di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, 
visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi 
durante la lavorazione. 
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale 

non addetto ai lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti 
e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli 
occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente 

necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito 

mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di 
segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei 
lavori.



 

Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con 

carichi sospesi, devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali 
nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 

sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni 
di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere protette con 

tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei 
punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del 
modo e della configurazione dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere 

utilizzate le braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando 

correttamente il centro di gravità del carico; 
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene 

o le braghe; 
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando 

un tirante ad uncino; 
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante 

la ricezione del carico; 
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

 
Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

- Elmetto di protezione 
- Giubbotto termico antipioggia e antivento 
- Occhiali a mascherina 

 

9.5 Formazione di strati di fondazione in misto granulare 

Categoria Strade 
Descrizione 
(Tipo di intervento) 
La fase prevede la realizzazione dello strato di sottofondo al fine di rendere ottimale il drenaggio e 

la risposta del manto alle attività degli atleti. Può essere realizzato in misti granulari stabilizzati: 
sono costituiti sostanzialmente da inerti di differente granulometria. 

 
Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
- Autocarro 
- Escavatore 
- Pala meccanica caricatrice



 

- Rullo compressore 
 

Rischi individuati nella fase 
Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Polveri inerti Alto 
Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

 
Scelte progettuali ed organizzative 
[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

 
Procedure operative 
Delimitazione dell'area di cantiere 
Il  cantiere,  in  relazione  al  tipo  di  lavori  effettuati,  deve  essere  dotato  di  recinzione  avente 

caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà 

dotata di recinzione con caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. 
Presenza di mezzi in movimento 
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. 
Deve essere comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno 

dell'ambiente di lavoro la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere 

regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la 

velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute 

costantemente in buone condizioni. 
Protezione delle zone di transito 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e 

devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito 

delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle 

zone con scarsa luce. 

 
Misure preventive e protettive 
[Contatti con macchinari o organi in moto] 
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro 

in possesso dei requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della 

direttiva macchine o conformi ai requisiti minimi di sicurezza. 
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non 

rimuovono o rendono inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi 
l'esecuzione della fase. 
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo 

da personale competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di 
alimentazione elettrica.



 

Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel 
libretto d'uso e manutenzione per la protezione dai rischi residui. 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 
[Polveri inerti] 
Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a 

limitarne la quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: 
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far 
cadere il materiale, ma depositandolo; 
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con 

acqua, sempre che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili; 
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale 

plastico; 
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera 

antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare 

su: 
- importanza del prevenire la formazione di polvere; 
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
[Proiezione di schegge e frammenti di materiale] 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di 
blocchi di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, 
visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi 
durante la lavorazione. 
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale 

non addetto ai lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti 
e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli 
occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente 

necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 
[Urti, colpi, impatti, compressioni] 
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in 

movimentazione aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con 

barriere e segnali di richiamo di pericolo fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 

 
Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

- Elmetto di protezione 
- Facciale con valvola filtrante FFP3 
- Giubbotto termico antipioggia e antivento 

- Indumenti da lavoro 
- Occhiali a mascherina 

 



 

 

9.6 Posa in opera di geotessile 

Categoria Strade 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 
Posa in opera di geotessile in polipropilene geotessuto non tessuto di tipo rinforzato, da stendere 

su superfici piane, oppure a maglia larga all'interno di scavi per drenaggi 

 
Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
- Autocarro 

 

Rischi individuati nella fase 
- Caduta a livello e scivolamento Medio 
- Caduta dall'alto Molto alto 
- Caduta massi da pendii, fossati, scarpate Alto 
- Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 
[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 
Procedure operative 
Delimitazione dell'area di cantiere 
Il  cantiere,  in  relazione  al  tipo  di  lavori  effettuati,  deve  essere  dotato  di  recinzione  avente 

caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà 

dotata di recinzione con caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 

interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 

conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso 

degli indumenti ad alta visibilità. 
Presenza di mezzi in movimento 
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. 
Deve essere comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno 

dell'ambiente di lavoro la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere 

regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la 

velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute 

costantemente in buone condizioni. 
Protezione delle zone di transito 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e 

devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito 

delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle 

zone con scarsa luce. 
 



 

Misure preventive e protettive 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si 
svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro 

capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di 
una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire 

l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in 

profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con 

profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di 
almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano 

ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e 

segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le 

necessità diurne e notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono 

indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 
[Caduta dall'alto] 
I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il 
vuoto (scale fisse in muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili)  devono possedere  le 

seguenti caratteristiche minime: 
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
- avere una altezza minima di 1 metro; 
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
- avere una altezza libera tra i correnti < 0,47 metri nel caso di inclinazione del solaio <10°, < 0,25 

metri nel caso d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°; 
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle 

parti non praticabili della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, 
ecc...) e per passaggi sul vuoto devono possedere le seguenti caratteristiche minime: 
- resistere alle sollecitazioni e ai sovraccarichi previsti per il passaggio di persone e per la 

movimentazione dei materiali; 
- avere larghezza > 0,60 metri se destinate al solo transito di persone e > 1,20 metri se utilizzate 

anche per il trasporto di materiali; 
- essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate; 
- essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una 

sfera di 35 mm e, se sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, 
non attraversabili da una sfera di 20 mm; 
- le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio listellati ad intervalli < 0,40 

metri, interrotti da pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia. 
[Caduta massi da pendii, fossati, scarpate] 
Quando sono eseguiti lavori in corrispondenza di pendii, fossati, scarpate dove siano da temere 

cadute di masse di terreno è necessario ispezionare preventivamente e periodicamente le 

superfici ed i cigli superiori ed inferiori al fine di verificarne la consistenza e di rimuovere le



 

eventuali masse instabili, anche di modeste dimensioni, che possono costituire pericolo per i 
lavoratori. Durante la esecuzione dei lavori devono essere limitati al minimo le vibrazioni e gli 
scuotimenti indotti al terreno limitrofo. Dopo piogge o altre manifestazioni atmosferiche che 

hanno determinato l'interruzione dei lavori è necessario accertare la stabilità dei terreni e delle 

eventuali opere di consolidamento o di sbarramento. 
Al verificarsi di cadute di masse di terreno anche di modesta entità o anche contenute dai sistemi 
di protezione, i lavori devono essere sospesi ed i lavoratori allontanati dalla zona di pericolo. Prima 

della ripresa delle attività devono essere ispezionati accuratamente i siti e rimosse le eventuali 
masse instabili. Devono essere previste, in relazione alle caratteristiche e dimensioni dei lavori, 
squadre di emergenza e di salvataggio opportunamente attrezzate ed istruite per il pronto 

intervento in soccorso di lavoratori eventualmente coinvolti dal sistema franoso. 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale 

compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia 

supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente 

di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa 

in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 

 
Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

- Imbracatura anticaduta 
- Scarpe di sicurezza 

 

9.7 Posa in opera del manto 

Categoria Posa manto in erba artificiale 
Descrizione 
(Tipo di intervento) 
Posa in opera del manto in erba artificiale secondo l metodologia di posa consigliata 

 
Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
- Autocarro 

 

Rischi individuati nella fase 
- Caduta a livello e scivolamento Medio 
- Movimentazione manuale dei carichi Medio 

 

Scelte progettuali ed organizzative 
[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

 

43 
 



 

Procedure operative 
Delimitazione dell'area di cantiere 
Il  cantiere,  in  relazione  al  tipo  di  lavori  effettuati,  deve  essere  dotato  di  recinzione  avente 

caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà 

dotata di recinzione con caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 

interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 

conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso 

degli indumenti ad alta visibilità. 
Presenza di mezzi in movimento 
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. 
Deve essere comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno 

dell'ambiente di lavoro la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere 

regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la 

velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute 

costantemente in buone condizioni. 
Protezione delle zone di transito 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e 

devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito 

delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle 

zone con scarsa luce. 

 
Misure preventive e protettive 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si 
svolgono altre lavorazioni. 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro 

capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di 
una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire 

l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in 

profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con 

profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di 
almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano 

ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e 

segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le 

necessità diurne e notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono 

indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
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Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale 

compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia 

supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente 

di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa 

in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 

 
Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

- Scarpe di sicurezza 
 

9.8 Taglio manto stradale 

Categoria Sottoservizi - fognature 
Descrizione 
(Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede l'esecuzione e il taglio dell'asfalto con terna montante disco diamantato 

o taglia asfalto a disco o taglia asfalto a martello, e allontanamento dei materiali a risulta. 
Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
- Autocarro 
- Tagliasfalto a disco 
- Tagliasfalto a martello 
- Tagliasfalto con fresa su mini pala 

 

Rischi individuati nella fase 
- Cesoiamento, stritolamento Alto 
- Contatti con macchinari o organi in moto Basso 
- Intercettazione di reti di distribuzione di gas Molto alto 
- Intercettazione di reti elettriche interrate Molto alto 
- Polveri inerti Alto 
- Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Scelte progettuali ed organizzative 
[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 
Procedure operative 
Taglio pavimentazione stradale 
I lavori devono essere eseguiti con ogni cautela, ivi compresa l'apposizione delle prescritte 

segnalazioni previste dal codice stradale, in modo da garantire a pieno l'incolumità pubblica ed 

evitare qualsivoglia danno a persone o cose. 
Le aperture di chiusini, tombini e simili devono essere munite di opportuni recinti o ripari e 

sempre sufficientemente illuminati nelle ore notturne. 
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Inoltre dette aperture, fuori dell'orario di lavoro, debbono essere anche ricoperte con tavole e, 
occorrendo, con terra. Ugualmente devono essere illuminati gli scavi alle estremità dei vari tratti e, 
occorrendo, nei punti intermedi. 
Presenza di mezzi in movimento 
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. 
Deve essere comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno 

dell'ambiente di lavoro, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere 

regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la 

velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute 

costantemente in buone condizioni. 

 
Misure preventive e protettive 
Il cesoiamento e lo stritolamento di parti del corpo tra elementi mobili di macchine e elementi fissi 
delle medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con 

mezzi materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora 

ciò non risulti possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere 

osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere disposti comandi di arresto 

automatico e/o di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro 

in possesso dei requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della 

direttiva macchine o conformi ai requisiti minimi di sicurezza. 
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non 

rimuovono o rendono inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi 
l'esecuzione della fase. 
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo 

da personale competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di 
alimentazione elettrica. 
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel 
libretto d'uso e manutenzione per la protezione dai rischi residui. 
Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario procedere con 

cautela nei lavori di scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo per strati 
successivi, evitando affondi che provochino il franamento del contorno. Quando tali lavori 
interferiscono direttamente con le reti è necessario mettere a nudo le tubazioni procedendo 

manualmente fino alla messa in  sicurezza della tubazione interessata. I lavori devono essere 

eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia possibile 

disattivare il tratto di rete interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed 

immediato con l'Ente esercente tale rete per la sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo. 
Durante l'esecuzione dei lavori è necessario verificare, anche strumentalmente, la eventuale 

presenza di fughe di gas. 
Prima di qualsiasi intervento si verifica, attraverso la ricerca di piante di tracciati già esistenti e il 
controllo strumentale della conformità alla situazione attuale, la presenza di linee elettriche 

interrate o murate, tubazioni di gas ed altre condutture che potrebbero costituire un pericolo o 

essere danneggiate durante i lavori. 
 



 

In presenza di impianti o linee preesistenti ci si accerta sempre della cessata erogazione da parte 

dell'ente competente o della chiusura dei rubinetti a monte della parte interessata. 
Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a 

limitarne la quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: 
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far 
cadere il materiale, ma depositandolo; 
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con 

acqua, sempre che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili; 
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale 

plastico; 
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera 

antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare 

su: 
- importanza del prevenire la formazione di polvere; 
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di 
blocchi di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, 
visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi 
durante la lavorazione. 
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale 

non addetto ai lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti 
e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli 
occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente 

necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 

 
Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

- Facciale con valvola filtrante FFP3 
- Indumenti da lavoro 
- Occhiali a mascherina 

 

9.9 Formazione scavo e posa pozzetti di ispezione 

Categoria Sottoservizi - acquedotti 
Descrizione 
(Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede le attività necessarie per la posa di pozzetti di ispezione: 
-Esecuzione dello scavo di trincea: eseguito con mezzo meccanico, deve essere realizzata con le 

pareti laterali verticali oppure con l'inclinazione secondo la tipologia del terreno e dimensionata in 

modo che possa consentire lo svolgimento delle operazioni di lavoro;



 

-Formazione della fondazione/piano di posa: la capacità portante dei "pozzetti/camerette" 

dipende dalla corretta preparazione della fondazione/piano di posa; deve essere eseguita in modo 

da garantire un appoggio uniforme al "pozzetto/cameretta" e costituita dal terreno stesso, se 

ritenuto idoneo oppure in presenza di terreni instabili, da uno strato di calcestruzzo "magrone"; 
-Posizionamento dei "pozzetti/camerette": possono essere posizionati in "asse" oppure in modo 

"disassato/in parallelo" rispetto alla tubazione; per garantire la "tenuta idraulica" si raccomanda 

l'accurata sigillatura dei giunti degli "elementi" che costituiscono il pozzetto/cameretta e la 

sigillatura del giunto di entrata/uscita della "tubazione"; 
-rinterro e rinfianco dei "pozzetti/camerette": operazione che può essere effettuata utilizzando il 
materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili, il rinfianco deve 

essere costituito di calcestruzzo; 
- copertura dei "pozzetti/camerette": la tipologia della copertura (soletta/chiusino/forata) da 

utilizzare è strettamente correlata alla destinazione di utilizzo e ai carichi di esercizio d'uso; 

 
Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
- Autobetoniera 
- Autocarro con gru 
- Escavatore 
- Pala meccanica caricatrice 
- Trapano elettrico 
- Utensili elettrici portatili 

 

Rischi individuati nella fase 
- Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto 
- Caduta entro pozzi, pozzetti o fossati Alto 
- Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso 
- Intercettazione di reti di distribuzione di gas Molto alto 
- Intercettazione di reti elettriche interrate Molto alto 
- Movimentazione manuale dei carichi Medio 
- Polveri inerti Alto 

 

Scelte progettuali ed organizzative 
[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

 
Procedure operative 
Presenza di mezzi in movimento 
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. 
Deve essere comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno 

dell'ambiente di lavoro, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere 

regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la 

velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti



 

ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute 

costantemente in buone condizioni. 
Esposizione al conglomerato cementizio durante il getto 
Durante la fase di getto gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro protettivi ed 

utilizzare i DPI necessari (es. guanti, occhiali e stivali) per proteggere la cute dal contatto. 
È vietato bere, fumare, mangiare e toccarsi viso e labbra e occhi con le mani sporche di cemento. 
Sarà  cura  del  datore  di  lavoro  fornire  tali  dispositivi  di  protezione  individuale  con  relative 

informazioni all'uso con riferimento alle schede di sicurezza. 
Il preposto dovrà vigilare sul corretto e costante utilizzo dei DPI. 
Modalità operative per l'imbragatura 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
a) utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
b) utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando 

correttamente il centro di gravità del carico 
c) proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le 

catene o le braghe; 
d) effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando 

un tirante ad uncino; 
e) prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
f) utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
g) ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta 

durante la ricezione del carico; 
h) verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale; 
Disarmo 
Durante la fase di disarmo la zona sottostante deve essere delimitata e deve essere impedito 

l'accesso ai non addetti ai lavori. Tutti gli operatori addetti alla fase devono fare uso del casco di 
protezione. 
La fase di disarmo delle armature provvisorie deve essere effettuato con cautela dai lavoratori che 

hanno ricevuto una formazione adeguata e mirata alle operazioni previste sotto la diretta 

sorveglianza del capo cantiere. 
Il disarmo delle strutture deve essere autorizzato dal direttore dei lavori. 
È fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano 

carichi accidentali e temporanei. 

 
Misure preventive e protettive 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere 

impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il 
divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei 
lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di scavi aperti, devono 

essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni  per 
l'arresto degli stessi. 
I  parapetti  fissi  di  protezione  sul  ciglio  degli  scavi  prospicienti  il  vuoto  devono  possedere  le 

seguenti caratteristiche minime: 
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
- avere una altezza minima di 1 metro;



 

- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Le aperture presenti nel terreno sono circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede 

oppure sono coperte con tavolato ben fissato e resistente. 
Sono segnalate e sbarrate (anche in notturno), in modo che nessuna persona, neppure 

accidentalmente, possa avvicinarsi al ciglio. 
Quando si usano aperture per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto è 

costituito da una barriera mobile non asportabile, che è aperta soltanto per il tempo necessario al 
passaggio. 
In presenza di traffico pedonale e/o veicolare sono presenti cartelli a distanza regolamentare in 

modo da dare congruo preavviso a coloro che transitano in vicinanza dei lavori. 
Sono predisposte rampe e andatoie muniti di regolare parapetto e, quando la profondità è 

maggiore di 1,5-2 m, saranno utilizzate scale a pioli con montanti sporgenti dal ciglio di almeno 1 

m per assicurare un accesso agevole ed una pronta uscita dagli scavi. 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono 

essere organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su 

superficie uniformi, terreni compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una 

sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario procedere con 

cautela nei lavori di scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo per strati 
successivi,  evitando  affondi  che  provochino  il  franamento  del  contorno.  Quando  tali  lavori 
interferiscono direttamente con le reti è necessario mettere a nudo le tubazioni procedendo 

manualmente fino alla messa in  sicurezza della tubazione interessata. I lavori devono essere 

eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia possibile 

disattivare il tratto di rete interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed 

immediato con l'Ente esercente tale rete per la sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo. 
Durante l'esecuzione dei lavori è necessario verificare, anche strumentalmente, la eventuale 

presenza di fughe di gas. 
Prima di qualsiasi intervento si verifica, attraverso la ricerca di piante di tracciati già esistenti e il 
controllo strumentale della conformità alla situazione attuale, la presenza di linee elettriche 

interrate o murate, tubazioni di gas ed altre condutture che potrebbero costituire un pericolo o 

essere danneggiate durante i lavori. 
In presenza di impianti o linee preesistenti ci si accerta sempre della cessata erogazione da parte 

dell'ente competente o della chiusura dei rubinetti a monte della parte interessata. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale 

compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia 

supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente 

di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa 

in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 
 



 

Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a 

limitarne la quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: 
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far 
cadere il materiale, ma depositandolo; 
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con 

acqua, sempre che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili; 
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale 

plastico; 
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera 

antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare 

su: 
- importanza del prevenire la formazione di polvere; 
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 

 
Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

- Elmetto di protezione 
- Facciale con valvola filtrante FFP3 
- Indumenti da lavoro 
- Occhiali a mascherina 

 

 

9.10 Posa di condutture in materiale plastico pesante 

Categoria Sottoservizi - fognature 
Descrizione 
(Tipo di intervento) 
La  fase  lavorativa  prevede  tutte  le  attività  di  posa  tubi  in  plastica  pesante  e  relative  opere 

prefabbricate (pozzetti, camerette d'ispezione, simili). 
Scavo  e  preparazione  della  trincea  nel  terreno:  eseguito  con  mezzi  meccanici,  deve  essere 

realizzata con le pareti laterali verticali oppure con l'inclinazione secondo la tipologia del terreno e 

dimensionata in modo che possa consentire lo svolgimento delle operazioni di lavoro;  
Preparazione della fondazione/piano di posa: la capacità portante della tubazione è correlata dalla 

corretta preparazione della fondazione/piano di posa; deve essere eseguita in modo da garantire 

alla tubazione un appoggio continuo, senza irregolarità e costituita utilizzando il materiale di scavo 

se  ritenuto  idoneo  oppure,  in  presenza  di  terreni  instabili,  con  la  formazione  di  una  “sella 
d'appoggio” in calcestruzzo eseguita in modo che avvolga completamente la parte inferiore della 

tubazione; 
Posa della “tubazione”: i “tubi” devono essere posati e allineati sulla fondazione/piano di posa, 
avendo cura di rispettare la pendenza a progetto. L'operazione di “giunzione” consiste 
nell'accostamento dei “tubi” allineati in trincea: l'inserzione dell'incastro “maschio” di un tubo 
nell'incastro “femmina” di un altro tubo. L'insieme del ”maschio” e della “femmina”, con 
l'adeguata sigillatura, costituisce la garanzia del raggiungimento della “tenuta idraulica”: per una



 

maggior sicurezza di “tenuta” si deve applicare un “collarino” di calcestruzzo sulla giunzione dei 
“tubi”; 
Rinterro e rinfianco della tubazione: il rinfianco deve essere eseguito con materiale omogeneo, 
privo di zolle o pietrame, in modo che avvolga completamente la tubazione: può essere costituito 

utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili, deve 

essere costituito di calcestruzzo; 
Copertura della tubazione: generalmente viene eseguita con il materiale di  scavo, 
opportunamente compattato, fino al raggiungimento del livello originale prima dello scavo; lo 

spessore dello strato di copertura, sopra l'estradosso del “tubo”, non deve essere inferiore di 
almeno 50 cm. 

 
Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
- Autobetoniera 
- Autocarro 
- Autocarro con gru 
- Escavatore 
- Mini pala (bob cat) 
- Pala meccanica caricatrice 
- Rullo compressore 

 

Rischi individuati nella fase 
- Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto 
- Caduta entro pozzi, pozzetti o fossati Alto 
- Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso 
- Movimentazione manuale dei carichi Medio 
- Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 
- Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 
- Seppellimento, sprofondamento Molto alto 

 

Procedure operative 
Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente 

caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà 

dotata di recinzione con caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. 
Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill, lamiera zincata, rete elettrosaldata. 
Presenza di mezzi in movimento 
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. 
Deve essere comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno 

dell'ambiente di lavoro, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere 

regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la 

velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute 

costantemente in buone condizioni. 
Protezione delle zone di transito



 

I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e 

devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito 

delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle 

zone con scarsa luce. 

 
Misure preventive e protettive 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere 

impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il 
divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei 
lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di scavi aperti, devono 

essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni  per 
l'arresto degli stessi. 
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere  le 

seguenti caratteristiche minime: 
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
- avere una altezza minima di 1 metro; 
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Le aperture presenti nel terreno sono circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede 

oppure sono coperte con tavolato ben fissato e resistente. 
Sono segnalate e sbarrate (anche in notturno), in modo che nessuna persona, neppure 

accidentalmente, possa avvicinarsi al ciglio. 
Quando si usano aperture per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto è 

costituito da una barriera mobile non asportabile, che è aperta soltanto per il tempo necessario al 
passaggio. 
In presenza di traffico pedonale e/o veicolare sono presenti cartelli a distanza regolamentare in 

modo da dare congruo preavviso a coloro che transitano in vicinanza dei lavori. 
Sono predisposte rampe e andatoie muniti di regolare parapetto e, quando la profondità è 

maggiore di 1,5-2 m, saranno utilizzate scale a pioli con montanti sporgenti dal ciglio di almeno 1 

m per assicurare un accesso agevole ed una pronta uscita dagli scavi. 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono 

essere organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su 

superficie uniformi, terreni compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una 

sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale 

compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia 

supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente 

di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.



 

In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa 

in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di 
blocchi di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, 
visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi 
durante la lavorazione. 
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale 

non addetto ai lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti 
e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli 
occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente 

necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito 

mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di 
segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei 
lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con 

carichi sospesi, devono essere adottate misure per impedire  la caduta di oggetti e materiali 
nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 

sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni 
di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere protette con 

tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei 
punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del 
modo e della configurazione dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere 

utilizzate le braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando 

correttamente il centro di gravità del carico; 
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene 

o le braghe; 
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando 

un tirante ad uncino; 
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante 

la ricezione del carico;



 

- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 
Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione devono essere configurati in modo tale che nessuno venga 

messo in pericolo da smottamenti o dalla caduta di materiale. 
Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione con oltre 1,5 m di profondità non puntellati devono essere 

inclinati a scarpata conformemente a quanto indicato nella relazione geologica o assicurati da 

ulteriori provvedimenti adeguati. 
Scavi e pozzi devono essere configurati in modo tale che la luce misurata sul fondo consenta di 
lavorare sicuri. 
Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti 
(gru a torre, impianti di betonaggio) o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In 

alternativa la parete dello scavo deve essere armata e puntellata in modo adeguato secondo 

schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico competente a cura dell'impresa 

esecutrice. 
Per la posa delle condutture, la luce dello scavo, se accessibile, deve misurare almeno 40 cm più 

del diametro esterno della conduttura (misura nominale più lo spessore delle pareti) e almeno 60 

cm, a partire da una profondità di scavo di 1 m. 
La larghezza del posto di lavoro negli scavi di fondazione deve essere pari ad almeno 60 cm in ogni 
fase della costruzione. 
In presenza di una puntellatura, i bordi degli scavi devono essere lasciati liberi orizzontalmente su 

una larghezza di almeno 0,5 m, mentre in presenza di una scarpata la larghezza dev'essere di 
almeno 1,0 m. 
I depositi di materiale da costruzione e di sterro devono essere realizzati in modo tale da non 

costituire un pericolo per nessuno. 
Prescrizioni puntellature pareti: 
- le puntellature devono resistere ai carichi e alle sollecitazioni prevedibili ed essere realizzate 

secondo le regole della tecnica; 
- per quanto riguarda il dimensionamento delle puntellature, si deve tenere conto di eventuali 
carichi supplementari rappresentati da veicoli, macchine edili e depositi (materiale di sterro, 
materiali vari, apparecchiature); 
- le puntellature devono essere eseguite in modo tale che i tratti di parete vicini non puntellati non 

costituiscano un pericolo per nessuno; 
- la parte inferiore delle pareti dello scavo può anche non essere puntellata fino a 80 cm di altezza, 
a seconda del tipo di terreno; 
- in corrispondenza di terreni resistenti gli elementi della puntellatura non devono distare più di 20 

cm l'uno dall'altro; 
- gli spazi vuoti dietro le pareti di sostegno devono essere immediatamente e accuratamente 

riempiti; 
- le puntellature devono superare di almeno 30 cm il bordo dello scavo; 
- durante il montaggio e lo smontaggio delle puntellature e il riempimento dello scavo nessuno 

deve trovarsi in zona pericolosa o in spazi non protetti; 
- gli scavi realizzati verticalmente a un livello inferiore rispetto alla scarpata devono essere 

puntellati lungo tutta la loro altezza. 

 
Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

- Elmetto di protezione 

- Facciale con valvola filtrante FFP3 
- Guanti per rischio chimico e microbiologico



 

- Indumenti da lavoro 
- Occhiali a mascherina 

 

9.11 Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 

Categoria Scavo per posa cisterna 
Descrizione 
(Tipo di intervento) 
La fase prevede la realizzazione di scavo a sezione ristretta con l'ausilio di escavatore in terreno di 
qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei materiali. 

 
Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
- Autocarro 
- Escavatore con martello demolitore 
- Pala meccanica caricatrice 

 

Opere provvisionali 
Parapetto provvisorio in legno 

 
Rischi individuati nella fase 

- Contatti con macchinari o organi in moto Basso 
- Intercettazione di reti di distribuzione acqua Alto 
- Intercettazione di reti di distribuzione di gas Molto alto 
- Intercettazione di reti elettriche interrate Molto alto 
- Intercettazione di reti fognarie Alto 
- Polveri inerti Alto 
- Seppellimento, sprofondamento Molto alto 

 

Scelte progettuali ed organizzative 
[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

 
Procedure operative 
Rischio seppellimento e sprofondamento 
I lavori di scavo all'aperto o in sotterraneo, con mezzi meccanici, sono stati preceduti da un 

accertamento delle condizioni geomeccaniche del terreno al fine di verificare la sussistenza di una 

portata adeguata al peso delle attrezzature, macchine che vi devono operare, da calcoli specifici al 
fine di verificare la capacità della parete di auto sostenersi in assenza di opere di stabilizzazione 

ovvero l'altezza massima consentita e dall'analisi delle opere eventualmente esistenti nella zona 

interessata. 
Sulla base delle informazioni ricavate dalla relazione, devono essere adottate tecniche di scavo 

adatte alle circostanze che garantiscano la stabilità della pareti, degli edifici, delle opere 

preesistenti e delle loro fondazioni. 
Gli scavi devono essere realizzati in sicurezza secondo le indicazioni e armati come richiesto dalla 

natura del terreno, dall'inclinazione delle pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed



 

in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da 

piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo. 
La messa in opera manuale o meccanica delle armature deve di regola seguire immediatamente 

l'operazione di scavo. Le armature devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello 

scavo e ove necessario, deve essere inserito materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e 

l'armatura. Nessun lavoratore deve operare al di fuori dell'armatura di sostegno. 
Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido 

allontanamento in caso di emergenza. 
Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti 
o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello scavo deve 

essere armata e puntellata in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un 

responsabile tecnico competente a cura dell'impresa esecutrice. 
Rischio di caduta dall'alto 
La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata, e lungo i bordi 
devono essere allestiti conseguentemente alle operazioni di scavo idonee protezioni contro la 

caduta quali parapetti lignei, rete orso grill o simili. 
L'attraversamento delle trincee e degli scavi in genere sarà realizzato mediante passerelle larghe 

almeno cm. 60 se destinate al passaggio pedonale ed almeno cm.120 se destinate al trasporto di 
materiale, munite sui due lati di parapetto con fasce fermapiede 
La zona di avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e 

ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 
Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un 

altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri (ad esempio per la 

realizzazione di strutture di sostegno contro terra o di pozzi di fondazione), i lati accessibili dello 

scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti. 
Rischio investimento da mezzi in circolazione nell'area di cantiere 
L'accesso dei mezzi in cantiere deve essere consentito dal capo cantiere dell'impresa affidataria o 

esecutrice. Lo spostamento dei mezzi in cantiere deve essere effettuato alla presenza  di  un 

addetto incaricato dall'impresa affidataria. 
Durante l'esecuzione della fase si deve interdire al personale di circolare nel raggio di azione delle 

macchine operatrici. Avvicinarsi solo a macchina spenta ed utensile a terra. Dotare i mezzi di 
segnalatore acustico di marcia indietro. 
Divieto assoluto di eseguire lavorazioni manuali vicino ai mezzi operatrici in movimento. 
Rischio di caduta di materiale dall'alto all'interno dello scavo 
L'avvicinamento dei mezzi meccanici ai bordi superiori degli scavi devono essere limitati con 

sistemi di sicuro arresto al fine di evitare il loro pericoloso avvicinamento (es. travi fissate a terra 

con paletti metallici). I cigli superiori degli scavi devono essere tenuti puliti e sgombri da materiali 
e protetti con teli impermeabili per evitare gli effetti erosivi dell'acqua piovana. I parapetti del 
ciglio superiore devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di tavola fermapiede, 
anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo. 
Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e, ove del 
caso, proteggere le pareti. 
Rischio di elettrocuzione per la presenza di linee elettriche 
Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 
individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree e interrate e stabilire le idonee 

precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.



 

Divieto assoluto di eseguire lavori di scavo qualora il braccio dell'escavatore operi vicino a linee 

elettriche aeree ad alta tensione a distanza minore di 5 metri. 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 

segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì 
formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità 

di linee elettriche. 

 
Misure preventive e protettive 
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro 

in possesso dei requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della 

direttiva macchine o conformi ai requisiti minimi di sicurezza. 
I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non 

rimuovono o rendono inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi 
l'esecuzione della fase. 
Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo 

da personale competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di 
alimentazione elettrica. 
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel 
libretto d'uso e manutenzione per la protezione dai rischi residui. 
In presenza di reti di acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere con 

cautela, limitando le azioni di disturbo al contorno delle reti medesime (vibrazioni, scuotimenti, 
franamenti). Qualora i lavori interferiscano direttamente con le suddette reti è necessario mettere 

a nudo ed in sicurezza le tubazioni, procedendo manualmente e sotto la diretta sorveglianza di un 

preposto Durante l'esecuzione delle suddette fasi di lavoro è necessario organizzare la pronta 

interruzione dell'alimentazione al tratto di rete interessata dai lavori, da attivare in caso di 
necessità. 
Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente l'ente 

esercente tale rete per sospendere l'erogazione e per gli interventi del caso. Nel contempo si deve 

provvedere all'allontanamento dei lavoratori dagli scavi e ad attivare i mezzi di esondazione 

(pompe) che devono risultare disponibili e facilmente reperibili. 
Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario procedere con 

cautela nei lavori di scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo per strati 
successivi, evitando affondi che provochino il franamento del contorno. Quando tali lavori 
interferiscono direttamente con le reti è necessario mettere a nudo le tubazioni procedendo 

manualmente fino alla messa in  sicurezza della tubazione interessata. I lavori devono essere 

eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia possibile 

disattivare il tratto di rete interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed 

immediato con l'Ente esercente tale rete per la sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo. 
Durante l'esecuzione dei lavori è necessario verificare, anche strumentalmente, la eventuale 

presenza di fughe di gas. 
Prima di qualsiasi intervento si verifica, attraverso la ricerca di piante di tracciati già esistenti e il 
controllo strumentale della conformità alla situazione attuale, la presenza di linee elettriche 

interrate o murate, tubazioni di gas ed altre condutture che potrebbero costituire un pericolo o 

essere danneggiate durante i lavori. 
In presenza di impianti o linee preesistenti ci si accerta sempre della cessata erogazione da parte 

dell'ente competente o della chiusura dei rubinetti a monte della parte interessata.



 

Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti fognarie si deve sempre procedere con cautela; 
le pareti di scavo e le armature in corrispondenza di tali reti devono essere tenute sotto controllo 

da parte di un preposto. Quando la distanza tra lo scavo aperto e la rete fognaria preesistente non 

consente di garantire la stabilità della interposta parete è necessario mettere a nudo la conduttura 

e proteggerla contro i danneggiamenti. 
In presenza di incidenti che provocano la rottura della rete fognaria e conseguente fuoriuscita dei 
liquami è necessario sospendere i lavori ed allontanare i lavoratori dalla zona interessata. 
Successivamente è  necessario provvedere, previa segnalazione all'Ente esercente tale rete, a 

mettere in atto sistemi per il contenimento dei liquami e per la rimozione dei medesimi dalle zone 

di lavoro. Completati gli interventi di riparazione della rete fognaria è necessario bonificare il sito 

prima di riprendere le attività 
Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a 

limitarne la quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: 
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far 
cadere il materiale, ma depositandolo; 
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con 

acqua, sempre che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili; 
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale 

plastico; 
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera 

antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare 

su: 
- importanza del prevenire la formazione di polvere; 
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione devono essere configurati in modo tale che nessuno venga 

messo in pericolo da smottamenti o dalla caduta di materiale. 
Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione con oltre 1,5 m di profondità non puntellati devono essere 

inclinati a scarpata conformemente a quanto indicato nella relazione geologica o assicurati da 

ulteriori provvedimenti adeguati. 
Scavi e pozzi devono essere configurati in modo tale che la luce misurata sul fondo consenta di 
lavorare sicuri. 
Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti 
(gru a torre, impianti di betonaggio) o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In 

alternativa la parete dello scavo deve essere armata e puntellata in modo adeguato secondo 

schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico competente a cura dell'impresa 

esecutrice. 
Per la posa delle condutture, la luce dello scavo, se accessibile, deve misurare almeno 40 cm più 

del diametro esterno della conduttura (misura nominale più lo spessore delle pareti) e almeno 60 

cm, a partire da una profondità di scavo di 1 m. 
La larghezza del posto di lavoro negli scavi di fondazione deve essere pari ad almeno 60 cm in ogni 
fase della costruzione. 
In presenza di una puntellatura, i bordi degli scavi devono essere lasciati liberi orizzontalmente su 

una larghezza di almeno 0,5 m, mentre in presenza di una scarpata la larghezza dev'essere di 
almeno 1,0 m. 

 



 

I depositi di materiale da costruzione e di sterro devono essere realizzati in modo tale da non 

costituire un pericolo per nessuno. 
Prescrizioni puntellature pareti: 
- le puntellature devono resistere ai carichi e alle sollecitazioni prevedibili ed essere realizzate 

secondo le regole della tecnica; 
- per quanto riguarda il dimensionamento delle puntellature, si deve tenere conto di eventuali 
carichi supplementari rappresentati da veicoli, macchine edili e depositi (materiale di sterro, 
materiali vari, apparecchiature); 
- le puntellature devono essere eseguite in modo tale che i tratti di parete vicini non puntellati non 

costituiscano un pericolo per nessuno; 
- la parte inferiore delle pareti dello scavo può anche non essere puntellata fino a 80 cm di altezza, 
a seconda del tipo di terreno; 
- in corrispondenza di terreni resistenti gli elementi della puntellatura non devono distare più di 20 

cm l'uno dall'altro; 
- gli spazi vuoti dietro le pareti di sostegno devono essere immediatamente e accuratamente 

riempiti; 
- le puntellature devono superare di almeno 30 cm il bordo dello scavo; 
- durante il montaggio e lo smontaggio delle puntellature e il riempimento dello scavo nessuno 

deve trovarsi in zona pericolosa o in spazi non protetti; 
- gli  scavi  realizzati  verticalmente  a  un  livello  inferiore  rispetto  alla  scarpata  devono  essere 

puntellati lungo tutta la loro altezza. 

 
Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

- Facciale con valvola filtrante FFP3 
- Guanti per rischio chimico e microbiologico 
- Indumenti da lavoro 
- Occhiali a mascherina 

 

9.12 Posa di cisterna 

Categoria Impianto di irrigazione 
Descrizione 
(Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede la posa della cisterna prefabbricata con l'ausilio di autocarro dotato di 
braccio gru. 

 
Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
- Autocarro 
- Autocarro con gru 

Rischi individuati nella fase 
- Caduta a livello e scivolamento Medio 
- Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso 
- Microclima severo per lavori all'aperto Medio 
- Movimentazione manuale dei carichi Medio 
- Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto



 

Procedure operative 
Presenza di mezzi in movimento 
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. 
Deve essere comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno 

dell'ambiente di lavoro,) la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere 

regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la 

velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute 

costantemente in buone condizioni. 
Protezione delle zone di transito 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e 

devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito 

delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle 

zone con scarsa luce. 
Postazioni di lavoro fisse 
Le postazioni fisse di lavoro dovranno essere ubicate in zone dove non vi sia pericolo di caduta di 
materiali (ponteggi, gru  a torre, argani a bandiera) qualora questo non sia possibile occorre 

predisporre un solido impalcato di protezione alto non più di 3 m dal piano di lavoro. 
Sarà cura degli operatori lavorare rimanendo nella zona protetta dall'impalcato ed usare idonei 
dispositivi di protezione individuale. 
Anche sotto l'impalcato gli addetti hanno l'obbligo di indossare il casco. 
Sollevamento della cisterna 
Le operazioni di imbracatura, sollevamento e scarico devono essere effettuati da personale 

formato e addestrato tenendo presente anche delle possibili raffiche di vento. 
Prima dello spostamento del materiale dovrà essere stabilita la sequenza delle operazioni da 

svolgere e dovranno essere impartite agli operatori istruzioni precise su tale sequenza (carico, 
sollevamento, scarico). 
Prima di effettuare le operazioni di sollevamento per la movimentazione dei materiali il datore di 
lavoro dovrà fornire funi d'imbracatura adeguate al peso e in buone condizioni per i materiali 
minuti, dettagliate informazioni sui sistemi d'utilizzo e idonei dispositivi di protezione individuale 

(casco, scarpe antinfortunistiche, guanti) con relative informazioni all'uso; sarà cura di un preposto 

vigilare sul loro corretto utilizzo. 
Durante la fase di sollevamento deve essere delimitata l'area interessata. 
L'addetto all'imbragatura preliminarmente dovrà verificare sia l'idoneità dei ganci e delle funi, che 

devono avere riportata la portata massima, sia l'efficienza del dispositivo di sicurezza sul gancio, 
per impedire l'accidentale sganciamento del carico. 
Preventivamente alle manovre, l'addetto oltre alla funzionalità del mezzo di sollevamento, dovrà 

essere verificata anche e l'assenza di ostacoli. 
Il personale addetto dovrà effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da 

sollevare ed in particolare dovrà essere collegata la variazione degli sforzi secondo l'angolo 

d'inclinazione dei bracci (funi). 
L'utilizzo del mezzo di sollevamento dovrà avvenire sempre in ossequio alle indicazioni del 
fabbricante. 

 



 

Durante lo scarico del materiale gli addetti dovranno procedere con cautela, non operare sotto il 
carico sospeso; attenersi scrupolosamente agli ordini ricevuti e non sganciare i materiali 
dall'apparecchio di sollevamento sino a che essi non siano stati appoggiati a suolo. 
Nella guida dell'elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a 

distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.). 
Gli addetti devono lavorare in modo coordinato. 
Gli operatori non devono sostare nelle zone ove vi siano carichi sospesi; potranno avvicinarsi solo 

quando il carico sarà ad un'altezza tale da permettere in modo sicuro la movimentazione manuale. 
Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (casco). 

 
Misure preventive e protettive 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si 
svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro 

capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di 
una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire 

l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in 

profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con 

profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di 
almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano 

ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e 

segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le 

necessità diurne e notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono 

indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono 

essere organizzate in relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su 

superficie uniformi, terreni compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una 

sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento] 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito 

mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di 
segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei 
lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con 

carichi sospesi, devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali 
nonché protezioni per l'arresto degli stessi.



 

Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 

sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni 
di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere protette con 

tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei 
punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del 
modo e della configurazione dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere 

utilizzate le braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
- utilizzare  invece  braghe  per  il  sollevamento  di  carichi  ingombranti  e  pesanti,  individuando 

correttamente il centro di gravità del carico; 
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene 

o le braghe; 
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando 

un tirante ad uncino; 
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante 

la ricezione del carico; 
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

 
Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

- Elmetto di protezione 
- Giubbotto termico antipioggia e antivento 
- Scarpe di sicurezza 

 

9.13 Impianto idrico 

Categoria Impianto irrigazione 
Descrizione 
(Tipo di intervento) 
La fase prevede la realizzazione di impianto idrico antincendio con tubazioni metalliche. 
Attività contemplate: 

- 1. apertura di tracce e fori; 
- 2. posa cassette porta apparecchiature; 
- 3. posa di tubazioni e accessori; 
- 4. istallazione di apparecchiature accessorie all'impianto (pompe, compressore, ecc.) 
- 5. prove di tenuta impianto. 

 
Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
- Martello demolitore elettrico 
- Saldatrice elettrica



 

- Trapano elettrico 
- Utensili elettrici portatili 

 

Opere provvisionali 
- Scale doppie 

Rischi individuati nella fase 
- Caduta a livello e scivolamento Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 
[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

 
Procedure operative 
Lavori in quota 
L'esecuzione temporanea dei lavori in quota deve essere eseguita in condizioni di sicurezza e in 

condizioni ergonomiche. 
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale 

ed a regola d'arte, proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in 

efficienza per la intera durata del lavoro. 
In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti, mentre per i 
lavori interni al ascensore per altezze maggiori a metri 2 devono essere allestiti ponte su ruote o 

piattaforme elevatrici mobili. 
Le opere provvisionali e i ponteggi devono essere mantenuti completi in  ogni loro parte ed 

efficienti per tutta la durata dei lavori. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di rimuovere 

parti alle opere provvisionali (padane, parapetti, cancelletti, scale, ecc.) per migliorare lo 

svolgimento della propria attività. 
L'uso della  scala portatile  è consentito solo per lavori di breve durata e  che non richiedono 

l'impiego di entrambi le mani e sforzi intensi. 
Protezione delle zone di transito 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e 

devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito 

delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle 

zone con scarsa luce. 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in 

modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono 

indossare calzature idonee. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere 

e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Posa in opera di tubazioni sottotraccia 
Effettuate le verifiche similmente all'attività precedente, gli operatori predispongono la tubazione 

da utilizzare tagliandola con la tagliatubi o seghetto manuale nelle dimensioni previste; i capi 
verranno poi alesati internamente ed esternamente con calibro di rettifica e, dopo aver inserito i 
raccordi, si eseguirà il serraggio. 
Le tubazioni verranno bloccate per punti con malta di cemento o se in esecuzione a vista con 

collari fissati con tasselli ad espansione.



 

Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. 
Durante l'uso di mastici o di altri prodotti sintetici attenersi scrupolosamente alle cautele riportate 

nelle relative schede tecniche prodotto. 
Collaudo dell'impianto 
Dopo aver tappato le estremità utilizzando tappi con elementi a serrare e guarnizioni o con la 

saldatura dei lembi, l'impianto viene messo in pressione con la pompa e ne viene misurata la 

pressione d'esercizio per tempi predefiniti. 

 
Misure preventive e protettive 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si 
svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro 

capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di 
una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire 

l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in 

profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con 

profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di 
almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano 

ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e 

segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le 

necessità diurne e notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono 

indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 
Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

- Scarpe di sicurezza 
 

9.14 Impianto elettrico 

Categoria Impianto di irrigazione 
Descrizione 
(Tipo di intervento) 
La fase prevede l'installazione dell'impianto elettrico e di terra. 
Attività contemplate: 

- posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature 
- posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni; 
- posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni; 
- posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti); 
- collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori. 

 
Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
- Avvitatore elettrico



 

- Trapano elettrico 
- Utensili elettrici portatili 

Opere provvisionali 
- Scale doppie 

Rischi individuati nella fase 
- Caduta a livello e scivolamento Medio 
- Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

 

Scelte progettuali ed organizzative 
[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

 
Procedure operative 
Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente 

caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà 

dotata di recinzione con caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. 
Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill, lamiera zincata, rete elettrosaldata. 
Protezione delle zone di transito 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e 

devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito 

delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle 

zone con scarsa luce. 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in 

modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono 

indossare calzature idonee. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere 

e segnaletica di richiamo del pericolo 
Presenza di mezzi in movimento 
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. 
Deve essere comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno 

dell'ambiente di lavoro, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere 

regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la 

velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, 
quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute 

costantemente in buone condizioni. 
Lavori in quota 
L'esecuzione temporanea dei lavori in quota deve essere eseguita in condizioni di sicurezza e in 

condizioni ergonomiche. 
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale 

ed a regola d'arte, proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in 

efficienza per la intera durata del lavoro.



 

In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti, mentre per i 
lavori su facciate o per altezze maggiori a metri 2 devono essere allestiti ponteggi metallici, cestelli 
idraulici su autocarro, ponti mobili su ruote. 
Le opere provvisionali e i ponteggi devono essere mantenuti completi in  ogni loro parte ed 

efficienti per tutta la durata dei lavori. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di rimuovere 

parti del ponteggio o alle opere provvisionali (padane, parapetti, cancelletti, scale, ecc.) per 
migliorare lo svolgimento della propria attività. 
Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, che siano posti ad un'altezza maggiore di 
2 metri, devono essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato 

di conservazione. 
L'uso della  scala portatile  è consentito solo per lavori di breve durata e  che non richiedono 

l'impiego di entrambi le mani e sforzi intensi. 
Posa cavi di collegamento sottotraccia 
Effettuate le verifiche similmente all'attività precedente, un operatore si posiziona nella parte 

opposta dove è posizionato il cavalletto portabobine o portamatasse. 
Coadiuvato dall'altro, provvede ad inserire la sonda o la molla passa filo nella tubazione, previo 

apertura delle cassette, fino al raggiungimento dei capi dei cavi unipolari o multipolari. 
Agganciata la sonda ai capi del cavi un operatore provvede a tirare la sonda, un altro collabora ad 

infilare i cavi mentre il terzo controlla il regolare svolgimento del lavoro ed interviene in caso di 
necessità. 
Se viene impiegata al sonda metallica per la posa accertarsi che alle estremità dei cavetti non vi sia 

la possibilità di contatti tra la sonda e parti scoperte elettriche. 
Posa quadri pensili, armadi, permutatori, simili 
Effettuate le verifiche similmente alle attività precedenti, gli operatori predispongono regolare 

collegamento elettrico per gli elettroutensili da adoperare (perforatore elettrico), verificano 

l'efficienza, la conformità alle norme e lo stato di conservazione degli stessi e provvedono ad 

eseguire i fori su muratura ed inseriscono i tasselli. 
Successivamente provvedono ad eseguire il fissaggio del quadro con apposite viti ai fori 
precedentemente eseguiti e controllano la verticalità ed il piano del quadro. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. 
Gli operatori, effettuate le verifiche preventive di cui alle attività precedenti, provvedono, 
operando fuori tensione, ad effettuare tutti i collegamenti alle varie apparecchiature premontate. 

 
Misure preventive e protettive 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si 
svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro 

capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di 
una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire 

l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in 

profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con 

profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di 
almeno 1 metro e struttura robusta. 
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Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano 

ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e 

segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le 

necessità diurne e notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono 

indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 
[Microclima severo per lavori all'aperto] 

 
Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

- Giubbotto termico antipioggia e antivento 
- Scarpe di sicurezza 

 

9.15 Realizzazione e riparazione tratti di recinzione mancanti o deteriorati 

Categoria Sistemazioni esterne 
Descrizione 
(Tipo di intervento) 
La fase prevede tutte le attività necessarie per il montaggio di recinzioni in rete metallica con 

montanti in metallo 

 
Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
- Autocarro con gru 
- Martello 
- Saldatrice elettrica 
- Sega a disco per metalli 
- Trapano elettrico 
- Utensili elettrici portatili 

 

Rischi individuati nella fase 
- Caduta a livello e scivolamento Medio 
- Contatto con sostanze chimiche Medio 
- Microclima severo per lavori all'aperto Medio 
- Movimentazione manuale dei carichi Medio 
- Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 

 

Scelte progettuali ed organizzative 
[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

 
Procedure operative 
Presenza di mezzi in movimento 
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. 
Deve essere comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno 

dell'ambiente di lavoro (cantiere, magazzino, officina, etc.) la circolazione degli automezzi e delle 
 



 

macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della 

circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche 

e condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono 

essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le 

vie d'accesso e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le 

necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in buone condizioni. 
Protezione delle zone di transito 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e 

devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito 

delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle 

zone con scarsa luce. 
Postazioni di lavoro fisse 
Le postazioni fisse di lavoro dovranno essere ubicate in zone dove non vi sia pericolo di caduta di 
materiali (ponteggi, gru  a torre, argani a bandiera) qualora questo non sia possibile occorre 

predisporre un solido impalcato di protezione alto non più di 3 m dal piano di lavoro. 
Sarà cura degli operatori lavorare rimanendo nella zona protetta dall'impalcato ed usare idonei 
dispositivi di protezione individuale. 
Anche sotto l'impalcato gli addetti hanno l'obbligo di indossare il casco. 
Sollevamento dei materiali e infissione del palo 
Le operazioni di imbracatura, sollevamento e scarico devono essere effettuati da personale 

formato e addestrato tenendo presente anche delle possibili raffiche di vento. 
Prima dello spostamento del materiale dovrà essere stabilita la sequenza delle operazioni da 

svolgere e dovranno essere impartite agli operatori istruzioni precise su tale sequenza (carico, 
sollevamento, scarico, ecc.). 
Prima di effettuare le operazioni di sollevamento per la movimentazione dei materiali il datore di 
lavoro dovrà fornire funi d'imbracatura adeguate al peso e in buone condizioni, dettagliate 

informazioni sui sistemi d'utilizzo e idonei dispositivi di protezione individuale (casco, scarpe 

antinfortunistiche, guanti) con relative informazioni all'uso; sarà cura di un preposto vigilare sul 
loro corretto utilizzo. 
Durante la fase di sollevamento deve essere delimitata l'area interessata. 
L'addetto all'imbragatura preliminarmente dovrà verificare sia l'idoneità dei ganci e delle funi, che 

devono avere riportata la portata massima, sia l'efficienza del dispositivo di sicurezza sul gancio, 
per impedire l'accidentale sganciamento del carico. 
Preventivamente alle manovre, l'addetto oltre alla funzionalità del mezzo di sollevamento, dovrà 

essere verificata anche e l'assenza di ostacoli. 
Il personale addetto dovrà effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da 

sollevare ed in particolare dovrà essere collegata la variazione degli sforzi secondo l'angolo 

d'inclinazione dei bracci (funi). 
L'utilizzo del mezzo di sollevamento dovrà avvenire sempre in ossequio alle indicazioni del 
fabbricante. 
Durante lo scarico del materiale gli addetti dovranno procedere con cautela, non operare sotto il 
carico sospeso; attenersi scrupolosamente agli ordini ricevuti e non sganciare i materiali 
dall'apparecchio di sollevamento sino a che essi non siano stati appoggiati a suolo. 
Nella guida dell'elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a 

distanza di sicurezza (funi, aste, ecc.). 
Gli addetti devono lavorare in modo coordinato.



 

Gli operatori non devono sostare nelle zone ove vi siano carichi sospesi; potranno avvicinarsi solo 

quando il carico sarà ad un'altezza tale da permettere in modo sicuro la movimentazione manuale. 
Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (casco). 
Modalità operative per l'imbragatura 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
a) utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
b) utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando 

correttamente il centro di gravità del carico 
c) proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le 

catene o le braghe; 
d) effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando 

un tirante ad uncino; 
e) prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
f) utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
g) ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta 

durante la ricezione del carico; 
h) verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale; 

 
Misure preventive e protettive 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si 
svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro 

capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di 
una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire 

l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in 

profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con 

profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di 
almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano 

ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e 

segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le 

necessità diurne e notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono 

indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 
Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione 

dei lavoratori e la quantità dell'agente chimico da impiegare. 
Tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati, formati e, 
se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati 
pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre 

in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso sulla base 

delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore. 
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. 

 



 

È indispensabile indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, 
maschere per la protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici 
agenti chimici presenti. 
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal 
datore di lavoro. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale 

compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia 

supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente 

di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa 

in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito 

mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di 
segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei 
lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con 

carichi sospesi, devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali 
nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 

sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni 
di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere protette con 

tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei 
punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del 
modo e della configurazione dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere 

utilizzate le braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando 

correttamente il centro di gravità del carico; 
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene 

o le braghe; 
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando 

un tirante ad uncino; 
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante 

la ricezione del carico; 
 



 

- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

 
Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

- Elmetto di protezione 
- Facciale con valvola filtrante FFP3 
- Giubbotto termico antipioggia e antivento 
- Guanti per rischio chimico e microbiologico 
- Indumenti da lavoro 
- Occhiali a mascherina 
- Scarpe di sicurezza 

 
 

9.16 Conglomerato bituminoso per strato di usura 

Categoria Strade 
Descrizione 
(Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede la posa di conglomerato bituminoso per lo strato di usura (tappetino) 
fornito in cantiere con temperatura non inferiore a 150 gradi 

 
Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
- Autocarro 
- Rullo compressore 
- Vibrofinitrice 

Sostanze pericolose 
- Emulsione di bitume/caucciù 

 

Rischi individuati nella fase 
- Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

 

Procedure operative 
Delimitazione dell'area di cantiere 
Il  cantiere,  in  relazione  al  tipo  di  lavori  effettuati,  deve  essere  dotato  di  recinzione  avente 

caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà 

dotata di recinzione con caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 

interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 

conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso 

degli indumenti ad alta visibilità. 
Presenza di mezzi in movimento 
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. 
Deve essere comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno 

dell'ambiente di lavoro la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere 

regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la 

velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, 
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quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute 

costantemente in buone condizioni. 
Protezione delle zone di transito 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e 

devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito 

delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle 

zone con scarsa luce. 

 
Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

- Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 

9.17 Massetto e getti in conglomerato cementizio 

Categoria massetti e getti per posa attrezzature sportive 
Descrizione 
(Tipo di intervento) 
La fase lavorativa prevede la realizzazione di massetto e del getto per i plinti delle porte in 

conglomerato cementizio, con fornitura in opera di calcestruzzo. 

 
Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
- Autobetoniera 
- Autopompa per calcestruzzo 

 

Scelte progettuali ed organizzative 
[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni 
contemporanee in zone adiacenti o limitrofe. 

 
Procedure operative 
Protezione delle zone di transito 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e 

devono essere mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito 

delle persone e dei mezzi di trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle 

zone con scarsa luce. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani, le zone di passaggio che abbiano una profondità 

superiore a m 0,50 devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure 

essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone. 

 

9.18 Posa in opera di porte e panchine 

Categoria Attrezzature sportive 
Descrizione 
(Tipo di intervento) 
Trattasi della posa in opera delle attrezzature sportive previste quali porte e panchine 
Fattori di rischio utilizzati nella fase 
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Attrezzature 
- Autocarro 
- Autocarro con gru 
- Utensili manuali 

Rischi individuati nella fase 
- Caduta a livello e scivolamento Medio 
- Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 
- Movimentazione manuale dei carichi Medio 
- Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 

 

Procedure operative 
Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 
esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature. 
Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, soprattutto 
durante l’utilizzo dei mezzi meccanici e di attrezzi taglienti, ecc. con segnalazioni e delimitazioni 
idonee. 
I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti 
necessari per lo svolgimento del lavoro. 

 
Misure preventive e protettive 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si 
svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro 

capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di 
una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire 

l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le 

necessità diurne e notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono 

indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 
[Folgorazione per uso attrezzature elettriche] 
Il quadro elettrico di derivazione utilizzato per l'alimentazione delle attrezzature elettriche nella 

fase, deve essere sistemato al piano in modo sicuro. I continui spostamenti possono essere causa 

di rottura e avaria dei dispositivi di sicurezza con rischio di contatti con parti in tensione e di corto 

circuito, occorre quindi verificare lo stato di conservazione del quadro elettrico di derivazione e la 

funzionalità del suo interruttore differenziale. In caso di malfunzionamento sospendere l'uso del 
quadro fino alla sua sostituzione. 
I cavi elettrici, le prolunghe volanti devono essere sollevate dal piano di lavoro e sistemati in 

posizione sicura, lontano dal passaggio di personale, di materiale e di attrezzature. 
Le spine delle apparecchiature portatili utilizzate nella fase devono essere inserite in prese con 

grado di protezione adeguato all'ambiente comunque almeno IP 55 e IP 67 in condizioni 
ambientali con presenza di acqua e polveri. 
Le carcasse delle attrezzature elettriche fisse devono essere collegate all'impianto di terra per la 

protezione dei lavoratori dai rischi da contatti indiretti. 
 



 

Tutti i materiali elettrici utilizzati nella fase devono essere sottoposti a manutenzione periodica 

secondo le indicazioni fornite dal costruttore. 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale 

compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia 

supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente 

di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa 

in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento] 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito 

mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di 
segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei 
lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con 

carichi sospesi, devono essere adottate misure per impedire  la caduta di oggetti e materiali 
nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 

sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni 
di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere protette con 

tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei 
punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del 
modo e della configurazione dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere 

utilizzate le braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbracatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando 

correttamente il centro di gravità del carico; 
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene 

o le braghe; 
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando 

un tirante ad uncino; 
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante 

la ricezione del carico; 
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale.



 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
- Elmetto di protezione 
- Scarpe di sicurezza 

 
10. VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 

 
Esito del rapporto di valutazione del rischio rumore 

Si riportano di seguito le mansioni (gruppi omogenei) dei lavoratori esposti al rischio rumore con le 

relative esposizioni ai sensi del D.Lgs. 81/2008, espresse secondo le fasce di appartenenza e gli 
indici di attenzione del rischio indicati nella tabella del presente documento. 
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Lex,8h ≤80 
ppeak ≤ 135 

Non esistono gruppi di lavoratori esposti a questa fascia di 
rischio in questo documento 
Il rischio è presente ad un livello irrilevante, e non è 
prevedibile che aumenti in futuro. 
La valutazione viene terminata, non sono necessarie ulteriori 
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80 < Lex,8h ≤85 
ppeak ≤ 137 

Il rischio è presente ad un livello Basso e viene tenuto sotto 
controllo attuando le misure previste dalla normativa vigente: 

- consegna dei DPI di protezione dell’udito e uso 
facoltativo da 
parte dei lavoratori 

 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

Non esistono gruppi di lavoratori esposti a questa fascia di 
rischio in questo documento 
Il rischio è presente ad un livello medio e viene tenuto sotto 
controllo attuando le misure previste dalla normativa vigente: 

- consegna dei DPI di protezione dell’udito e uso 
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Lex,8h > 87 
ppeak > 140 

Non esistono gruppi di lavoratori esposti a questa fascia di 
rischio in questo documento 
Il rischio è presente ad un livello elevato e viene tenuto sotto 

controllo attuando le misure previste dalla normativa 
vigente: 



 

 

  da parte dei 
lavoratori 

- Sorveglianza sanitaria sul rischio specifico a cura del 
medico competente 

- Informazione e formazione dei lavoratori esposti 
- Prevedere un’adeguata formazione ed informazione 
sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da 
ridurre al minimo l’esposizione dei lavoratori al rumore 

- Turnazione degli addetti 
- “egnalare con idonea cartellonistica l’area a rischio 

- Prevedere un adeguato programma di 
manutenzione delle attrezzature rumorose 

Verifica dell’adeguatezza e dell’efficacia dei DPI oto- 

Tabella 1: Fasce di appartenenza al rischio rumore senza l’attenuazione di DPI 
 

 
 

 
RISCHIO 

 

FASCIA DI APPARTENENZA 
EFFETTIVA 

(tenendo conto dei 

 

 
MANSIONE 

RISCHI
O 

ACCETTA
BILE 

Lex,8h effettivo ≤ 87 dB 
[Inferiore al Valore 

Limite di Esposizione] 

 

prova 

 

RISCHIO 
NON 

ACCETTABILE

Lex,8h effettivo > 87 dB 

[Superiore al Valore 
Limite di Esposizione] 

Non esistono gruppi di 
lavoratori esposti a questa 
fascia di rischio in questo 

documento 
 

Tabella 2: Fasce di appartenenza effettiva al rischio rumore, tenendo conto dell’attenuazione di DPI 

 

***Identificare e porre in atto misure provvisorie urgenti ed immediate per prevenire e controllare 

l’esposizione al rischio. La valutazione dovrà essere ripetuta successivamente. 
 

 

10.1 GRUPPI OMOGENEI 

Si riportano di seguito le mansioni (gruppi omogenei) dei lavoratori esposti al rischio rumore con le 

relative esposizioni ai sensi del D.Lgs. 81/2008, espresse secondo le fasce di appartenenza e gli 
indici di attenzione del rischio indicati nella tabella del presente documento. 

 

 

Attività 

 

 

Esp. max sett 

 

Esp. media 
cantiere

 

 

Leq [dBa] 

Utilizzo escavatore 8
5 

6
0 

8
0 

Manutenzione e pause 
tecniche 

1
0 

3
5 

6
4 



 

 

Fisiolog
ico 

5 5 6
4 

Smantellamento 
attrezzature di cantiere 

 
0 

 
1

7
7 

Movimentazione materiale 

(generica) 

 

2
 

2
7
9 Formazione cordoli e 

manufatti 

 

1
 

1
7
9 Opere varie di sistemazione 

aree verdi e pulizia 

 

0 
 

1
7
8 

Fisiolog
ico 

5 5 6
4  

 
 

 

11. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE 
 

 
11.1 CRONOPROGRAMMA 

 

Nr. Descrizione Durata 
Inizio 

1 Allestimento cantiere 1 01/02/2016 

2 Baracche di cantiere 1 01/02/2016 

3 Scavi di sbancamento a macchina 7 02/02/2016 

4 Formazione scavo e posa pozzetti di 
ispezione 

3 11/02/2016 

5 Posa di condutture in materiale plastico 
pesante 

7 16/02/2016 

6 Posa tubazioni prefabbricate in cemento 7 16/02/2016 

7 Posa canalette, cunette e fossi di guardia 7 16/02/2016 

8 
Formazione di strati di fondazione in 
misto granulare 

1 28/02/2016 
9 Posa in opera di geotessile 2 25/02/2016 

10 Posa in opera del manto 2
0 

26/03/2016 

11 Formazione scavo e posa pozzetti di 
ispezione 

0 -- 

12 Taglio manto stradale 1 17/02/2016 

13 Posa di condutture in materiale plastico 
pesante 

3 22/02/2016 

14 Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 2 18/02/2016 

15 Posa di cisterna 3 22/02/2016 

16 Conglomerato bituminoso per strato di usura 1 25/02/2016 



 

 

17 Impianto idrico 7 22/02/2016 

18 Impianto elettrico e di terra esterno agli 
edifici 

7 22/02/2016 

19 Recinzione e cancello metallici 2 23/04/2016 

20 Massetto e getti in conglomerato cementizio 3 28/02/2016 

21 Posa in opera di porte e panchine 3 24/04/2016 

22 Smobilizzo cantiere 0 -- 
 

 

11.2 MISURE DI COORDINAMENTO 

11.2.1 Realizzazione di canalizzazioni drenaggi 

- Posa di condutture in materiale plastico pesante 
- Posa tubazioni prefabbricate in cemento 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere  alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi 
compatibili tra loro 
Rischi aggiuntivi 

- Rumore 

11.2.2 Posa canalette, 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi 
compatibili tra loro 
Rischi aggiuntivi 

- Rumore 
- Caduta dall'alto all'interno di scavi 

11.2.3 Sottoservizi - fognature - Taglio manto stradale 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi 
compatibili tra loro 
Rischi aggiuntivi 

- Polveri inerti 
- Rumore 
- Caduta dall'alto all'interno di scavi 
- Crollo o ribaltamento materiali depositati 

11.2.4 Scavo per posa cisterna - Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi 
compatibili tra loro 
Rischi aggiuntivi 

- Caduta di materiale all'interno di scavi 
- Polveri inerti 
- Crollo o ribaltamento materiali depositati 
- Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
- Rumore



 

11.2.5 Impianto di irrigazione - Posa di cisterna 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun  vincolo supplementare ritenendo le fasi 
compatibili tra loro 
Rischi aggiuntivi 

- Rumore 
- Caduta dall'alto all'interno di scavi 

11.2.6 Impianto idrico 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi 
compatibili tra loro 
Rischi aggiuntivi 

- Intercettazione di reti di altre energie 
- Polveri inerti 
- Rumore 
- Calore, fiamme, incendio 
- Fumi 
- Radiazioni ottiche artificiali (ROA) 
- Polveri, fibre 
- Caduta di materiali dall'alto 
- Caduta dall'alto all'interno di scavi 
- Crollo o ribaltamento materiali depositati 
- Investimento 

11.2.7 Impianto di irrigazione - Impianto elettrico 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi 
compatibili tra loro 
Rischi aggiuntivi 

- Rumore 
- Polveri, fibre 
- Caduta di materiali dall'alto 
- Caduta dall'alto all'interno di scavi 
- Crollo o ribaltamento materiali depositati 
- Investimento 

11.2.8 Strade - Formazione di strati di fondazione in misto granulare 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi 
compatibili tra loro 
Rischi aggiuntivi 

- Caduta massi da pendii, fossati, scarpate 
- Inalazione di gas non combusti (scarichi) 
- Interferenze con altri mezzi 
- Polveri inerti 
- Rumore 

 



 

11.2.9 Strade - Posa in opera di geotessile 

Si accetta la sovrapposizione senza  aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi 
compatibili tra loro 
Rischi aggiuntivi 

- Caduta massi da pendii, fossati, scarpate 
- Inalazione di gas non combusti (scarichi) 
- Interferenze con altri mezzi 
- Polveri inerti 
- Rumore 

11.2.10 Massetti e getti per posa attrezzature sportive - Massetto e getti in conglomerato 

cementizio 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi 
compatibili tra loro 
Rischi aggiuntivi 

- Caduta di materiali dall'alto 
- Inalazione di gas non combusti (scarichi) 
- Interferenze con altri mezzi 
- Polveri inerti 
- Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
- Rumore 

11.2.11 Strade - Conglomerato bituminoso per strato di usura 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le  fasi 
compatibili tra loro 
Rischi aggiuntivi 

- Calore, fiamme, incendio 
- Gas e vapori di bitume 
- Interferenze con altri mezzi 
- Rumore 
- Caduta massi da pendii, fossati, scarpate 

 
11.2.12 Posa manto in erba artificiale - Posa in opera del manto - Impianto irrigazione - 
Impianto idrico 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi 
compatibili tra loro 
Rischi aggiuntivi 

- Intercettazione di reti di altre energie 
- Polveri inerti 
- Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
- Rumore 
- Calore, fiamme, incendio 
- Fumi 
- Radiazioni ottiche artificiali (ROA) 
- Polveri, fibre 
- Caduta di materiali dall'alto 

 



 

- Investimento 

11.2.13 Posa manto in erba artificiale - Posa in opera del manto - Impianto di irrigazione - 
Impianto elettrico 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi 
compatibili tra loro 
Rischi aggiuntivi 
Posa in opera del manto Impianto elettrico 

- Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
- Rumore 
- Polveri, fibre 
- Caduta di materiali dall'alto 
- Investimento 

11.2.14 Sottoservizi - fognature - Posa di condutture in materiale plastico pesante - 
Impianto di irrigazione - Posa di cisterna 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi 
compatibili tra loro 
Rischi aggiuntivi 

- Rumore 
- Caduta dall'alto all'interno di scavi 
- Intercettazione di reti di altre energie 
- Polveri inerti 
- Rumore 
- Calore, fiamme, incendio 
- Fumi 
- Radiazioni ottiche artificiali (ROA) 
- Polveri, fibre 
- Caduta di materiali dall'alto 
- Caduta dall'alto all'interno di scavi 
- Crollo o ribaltamento materiali depositati 
- Investimento 

Impianto di irrigazione - Posa di cisterna - Impianto di irrigazione - Impianto elettrico 
Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi 
compatibili tra loro 
Rischi aggiuntivi 

- Polveri, fibre 
- Caduta di materiali dall'alto 
- Crollo o ribaltamento materiali depositati 
- Investimento 
- Intercettazione di reti di altre energie 
- Polveri inerti 
- Calore, fiamme, incendio 
- Fumi 
- Radiazioni ottiche artificiali (ROA)



 

11.2.15 Impianto irrigazione - Impianto idrico - Sistemazioni esterne - realizzazione e 

riparazione tratti di recinzione mancanti o deteriorati 
Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi 
compatibili tra loro 
Rischi aggiuntivi 
Impianto idrico - realizzazione e riparazione tratti di recinzione mancanti o deteriorati 

- Inalazione di gas non combusti (scarichi) 
- Investimento 
- Intercettazione di reti di altre energie 
- Polveri inerti 

11.2.16 Attrezzature sportive - Posa in opera di porte e panchine 

Si accetta la sovrapposizione senza aggiungere alcun vincolo supplementare ritenendo le fasi 
compatibili tra loro 
Rischi aggiuntivi 

- Inalazione di gas non combusti (scarichi) 
- Interferenze con altri mezzi 
- Investimento 
- Intercettazione di reti di altre energie 
- Polveri inerti 
- Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
- Calore, fiamme, incendio 
- Fumi 
- Radiazioni ottiche artificiali (ROA) 
- Polveri, fibre 

 
11.3 USO COMUNE DI IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO 

 

 



 

11.4 MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti 
dall'applicazione delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 
106/2009 ed in particolare dalle procedure riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di 
coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo di favorire lo scambio 

delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. 
È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, 
di cooperare da parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al 
fine di trasferire informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei 
lavoratori. 
Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per 
l'esecuzione (CSE) l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei 
Lavoratori autonomi la cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 

informazione. 
Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere 

delle riunioni di coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella 

tabella successiva. 
Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà 

a redigere un apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate 

sinteticamente le decisioni adottate. 
 



 

 

12. ALLEGATO I - SCHEDE OPERE PROVVISIONALI 

12.1 Scale doppie 
 

S
c
a
l
e
 
d
o
p
p
i
e 



 

Categoria Servizio 



 

 

 
 

Descrizione 

Uso di scale doppie (le scale doppie 
hanno come caratteristica di poter 
essere utilizzate indipendentemente 
ad appoggi esterni). 



 

R
i
s
c
h
i
 
i
n
d
i
v
i
d
u
a
t
i
 
n
e
l
l
a
 
f
a
s



 

Caduta dall'alto M
o
l
t
o
 
a
l
t
o 



 

Caduta di materiali dall'alto M
o
l
t
o
 
a
l
t
o 



 

Cesoiamento, stritolamento A
l
t
o 



 

Movimentazione manuale dei carichi M
e
d
i
o 



 

Urti, colpi, impatti, compressioni B
a
s
s
o 



 

I
s
t
r
u
z
i
o
n
i
 
o
p
e
r
a
t
i
v
e 



 

Le scale doppie devono essere costruite con 
materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o 
legno, ma devono essere sufficientemente 
resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso. 
Le scale in legno devono avere i pioli 
incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 
due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m 
devono avere anche un tirante intermedio. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza 
di 5 m. 
Le scale doppie devono essere provviste di 
catena o dispositivo analogo che impedisca 
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito 
di sicurezza. 
I
S
T
R
U
Z
I
O
N
I
 



 

 

 

 

12.2 Armature scavi 
 

A
r
m
a
t
u
r
e
 
s
c
a
v
i 



 

Categoria Sicurezza 



 

R
i
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n
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l
l
a
 
f
a
s
e 



 

Caduta dall'alto all'interno di scavi A
l
t
o 



 

Caduta di materiale all'interno di scavi A
l
t
o 



 

Movimentazione manuale dei carichi M
e
d
i
o 



 

I
s
t
r
u
z
i
o
n
i
 
o
p
e
r
a
t
i
v
e 



 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le armature devono essere allestite con buon 
materiale e a regola d'arte. 
Le armature devono essere verticali e 
devono essere forzate contro le 
pareti dello scavo. Le armature 
devono essere conservate in 
efficienza per l'intera durata del 
lavoro. 
Per le armature in legno deve essere utilizzato 
materiale robusto e di dimensioni  adeguate 

secondo le regole di buona tecnica, uso e 
consuetudine. 
Le armature metalliche devono essere 
impiegate secondo le istruzioni del 
costruttore, il quale deve indicare: il 
massimo sforzo d'impiego,  la profondità 
raggiungibile, la possibilità di sovrapposizione 
degli elementi, le modalità di montaggio e 
smontaggio e le istruzioni per l'uso e la 

manutenzione. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Le armature degli scavi in trincea o dei pozzi 
devono essere poste in opera se si superano i 
m 1,50 di profondità. 
Le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello 
scavo per almeno 30 cm. 
Le armature degli scavi tradizionali in legno 
devono essere messe in opera in relazione al 
progredire dello scavo. 
In funzione del tipo di terreno e a partire 



 

 

contro il terreno. 
Armature   monoblocco,   preassemblate,   eventualmente   sovrapponibili,   dotate   di   
sbatacchi regolabili. Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 

� Elmetto di protezione 

 

12.3 Parapetto provvisorio in legno 
 

P
a
r
a
p
e
t
t
o
 
p
r

Categoria Sicurezza 

Descrizione Formazione di parapetto regolamentare 



 

I
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r
u
z
i
o
n
i
 
o

Questo parapetto è composto da un montante 
e un morsetto che va serrato alla struttura di 
legno che deve essere idonea a sopportare i 
carichi trasferiti dai supporti principali 
(montanti). 
Vengono di seguito elencati alcuni requisiti 
specifici dei parapetti provvisori di questa 
tipologia: 

- i componenti vanno installati in maniera tale 
da non consentire al lavoratore di cadere nel 
vuoto; 
- nei supporti vanno inserite delle tavole di 



 

 

 

13. ALLEGATO II - SCHEDE ATTREZZATURE 

13.1 Autocarro 
 

A
u
t

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di autocarro 

R
i
s

Inalazione di gas non combusti (scarichi A
l
t

Interferenze con altri mezzi A
l
t

Investimento M
o
l

Oli minerali e derivati B
a
s

Punture, tagli, abrasioni, ferite B
a
s

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  
A
l

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo  
A
l

Rumore M
e
d

Vibrazioni M
e
d

I
s
t



 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare accuratamente l'efficienza dei 

dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di 



 

 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare la presenza in cabina di un 
estintore. DURANTE L'USO:  

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 

� Giubbino ad alta visibilità 

� Guanti antitaglio 

 

13.2 Autocarro con gru 
 

A
Categoria Macchine 

R
Caduta di materiali dall'alto Molto 
Cedimento parti meccaniche delle 

macchine 
 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Folgorazione per contatto linee 

elettriche aeree 
 

Inalazione di gas non combusti 
(scarichi) 

 
Investimento Molto 
Oli minerali e derivati Bas

Punture, tagli, abrasioni, ferite Bas



 

 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  
A
l
tRumore M

e
d
iUrti, colpi, impatti, compressioni B

a
s
sI

s
t
rPRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei 
dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi  

Dispositivi di protezione 
individuale forniti ai lavoratori 
occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 

� Elmetto di protezione 

� Guanti antitaglio 

13.3 Utensili elettrici portatili 
 

U
Categoria Attrezzature 



 

 

Descrizione Utilizzo di utensili elettrici portatili 
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a
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Contatti con macchinari o organi in moto B
a
s
s
o 



 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche M
e
d
i
o 



 

Proiezione di schegge e frammenti di 
materiale 

B
a
s
s
o 



 

Punture, tagli, abrasioni, ferite B
a
s
s
o 



 

Rumore M
e
d
i
o 



 

Vibrazioni M
e
d
i
o 
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r
a
t
i
v
e 



 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di 
cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata 
da elettricista abilitato); 
- Verificare  l'idoneità  della  macchina  /  
attrezzatura  alla  specifica  lavorazione  (es.  
grado  di protezione IP in ambiente bagnato); 
- Verificare il corretto collegamento della 
macchina / attrezzatura alla linea di 
alimentazione (cavi, interruttori, quadri, 
ecc...); 
- Verificare l'integrità delle parti elettriche 

visibili; 
- Verificare che il collegamento elettrico 
avvenga tramite giunto maschio fisso su 
parte stabile della macchina; 
- Verificare la presenza di dispositivi contro il 
riavviamento della macchina in caso di 
interruzione e ripresa dell'alimentazione 
elettrica. 
DURANTE L'USO: 

- Tutto il personale non espressamente 
addetto deve evitare di intervenire su impianti 
o parti di impianto sotto tensione; 
- Qualora si presenti una anomalia 
nell'impianto elettrico è necessario segnalarla 
immediatamente al responsabile del cantiere; 
- Il personale non deve compiere, di propria 
iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di 
impianto elettrico; 
- Disporre con cura i conduttori elettrici, 
evitando che intralcino i passaggi, che corrano 
per terra o che possano comunque essere 



 

 

 

13.4 Pala meccanica caricatrice 
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Categoria Macchine 
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Caduta a livello e scivolamento M
e
d
i
o 



 

Calore, fiamme, incendio M
e
d
i
o 



 

Cesoiamento, stritolamento A
l
t
o 



 

Getti, schizzi B
a
s
s
o 



 

Polveri, fibre M
e
d
i
o 



 

Rumore M
e
d
i
o 



 

Vibrazioni M
e
d
i
o 
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PRIMA DELL'USO: 
- Garantire la visibilità del posto di manovra 
(mezzi con cabina); 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 

lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 

- Verificare che l'avvisatore acustico, il 
segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano 
regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano 

motore; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e 

dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro 

verificando le condizioni di stabilità per il 
mezzo; 

- Verificare  la  presenza  di  una  efficace  
protezione  del  posto  di  manovra  contro  i  
rischi  da ribaltamento (rollbar o robusta 
cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre 

persone; 
- Non utilizzare la benna per sollevare o 

trasportare persone; 
- Trasportare il carico con la benna abbassata; 



 

 

-  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  seguendo  le  indicazioni  del  libretto  
e segnalando eventuali guasti. 

 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 

� Indumenti da lavoro 

� Occhiali a mascherina 

� Scarpe di sicurezza 

13.5 Escavatore con martello demolitore 
 

Escavatore 
con martello 
demolitore 



 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di escavatore con martello demolitore 



 

R
i
s
c
h
i
 
i
n
d
i
v
i
d
u
a
t
i
 

Caduta a livello e scivolamento B
a
s
s
o 



 

Calore, fiamme, incendio B
a
s
s
o 

Cesoiamento, stritolamento M
e
d
i
o 



 

Folgorazione per uso attrezzature 

elettriche 
M
e
d
i
o 

Getti, schizzi B
a
s
s
o 



 

Investimento M
e
d
i
o 

Polveri, fibre M
e
d
i
o 



 

Rumore M
e
d
i
o 

Vibrazioni M
e
d
i
o 



 

I
s
t
r
u
z
i
o
n
i
 
o
p
e
r
a
t
i
v

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi 
siano linee elettriche che possano interferire 
con le manovre; 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra 

approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Verificare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 

lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro 

siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del 

vano motore; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e 

dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Controllare l'efficienza dell'attacco del 

martello e delle connessioni dei tubi; 
- Delimitare la zona a livello di rumorosità 



 

 

- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 

- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo 
di blocco dei comandi; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 

� Indumenti da lavoro 

� Occhiali a mascherina 

� Scarpe di sicurezza 

13.6 Mini pala (bob cat) 
 

Mini pala (bob cat) 

Categoria Macchine 



 

R
i
s
c
h
i
 
i
n
d
i

Caduta a livello e scivolamento M
e
d
i
o 

Calore, fiamme, incendio M
e
d
i
o 

Cesoiamento, stritolamento A
l
t
o 



 

Getti, schizzi B
a
s
s
o 

Polveri, fibre M
e
d
i
o 

Rumore M
e
d
i
o 

Urti, colpi, impatti, compressioni B
a
s
s
o 



 

Vibrazioni M
e
d
i
o 

I
s
t
r
u
z
i
o
n
i
 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 
lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 

- Verificare che l'avvisatore acustico, il 
segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano 
regolarmente funzionanti; 
- Controllare l'efficienza del dispositivo per il 

consenso ai comandi; 
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano 

motore; 



 

 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Non trasportare altre persone; 
- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
- Trasportare il carico con la benna abbassata; 
- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 
- Adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere; 
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 

� Elmetto di protezione 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 

� Indumenti da lavoro 

� Occhiali a mascherina 

� Scarpe di sicurezza 

13.7 Autobetoniera 
 

A
u
t

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di autobetoniera 

R
i
s

Cesoiamento, stritolamento A
l
t

Contatti con macchinari o organi in moto B
a
s

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

M
e
d

Investimento M
o
l



 

Punture, tagli, abrasioni, ferite B
a
s

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo A
l
t

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo A
l
t

Rumore M
e
d

Urti, colpi, impatti, compressioni B
a
s

I
s
t

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di 

segnalazione acustici e luminosi; 



 

 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida; 
- Verificare l'efficienza dei comandi del tamburo; 

- Controllare  l'efficienza  della  protezione  della  catena  di  trasmissione  e  delle  relative  
ruote dentate; 
- Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento; 
- Verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo; 
- Verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento); 
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 

� Elmetto di protezione 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 

� Guanti antitaglio 

� Guanti per rischio chimico e microbiologico 

� Indumenti da lavoro 

� Occhiali a mascherina 

13.8 Escavatore 
 

E
Categoria Macchine 

R
Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Folgorazione per contatto linee Molto alto 



 

 

elettriche aeree  

Getti, schizzi Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

I
s
t
r
uPRIMA DELL'USO: 

- Verificare che nella zona di lavoro non vi 
siano linee elettriche che possano interferire 
con le manovre; 
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro  

Dispositivi di protezione 
individuale forniti ai lavoratori 
occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 

� Indumenti da lavoro 

� Occhiali a mascherina 

� Scarpe di sicurezza 

13.9 Trapano elettrico 
 

 



 

 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Uso di trapano elettrico 

R
i
s
c
h
iContatti con macchinari o organi in moto B

a
s
s
o 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche M
e
d
i
o 

Polveri, fibre M
e
d
i
o 

Proiezione di schegge e frammenti di 
materiale 

B
a
s
s
o 

Punture, tagli, abrasioni, ferite B
a
s
s
o 

Rumore M
e
d
i
o 



 

Vibrazioni Medio 

I
s
t
r
u
zPRIMA DELL'USO: 

- Verificare che l'utensile sia a doppio 
isolamento (220V), o alimentato a bassissima 
tensione di sicurezza (50V), comunque non 
collegato elettricamente a terra; 
- Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e  

Dispositivi di protezione 
individuale forniti ai lavoratori 
occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 

� Guanti antitaglio 

� Indumenti da lavoro 

� Occhiali a mascherina 

13.10 Compattatore a piatto vibrante 
 

C
Categoria Attrezzature 

Descrizione Compattatore a piatto vibrante 

R
Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Oli minerali e derivati Basso 

Polveri inerti Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 



 

 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

I
s
t
r
u
zPRIMA DELL'USO: 

- Verificare la consistenza dell'area da 
compattare; 
- Verificare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dell'involucro 

coprimotore;  

Dispositivi di protezione 
individuale forniti ai lavoratori 
occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 

� Guanti antitaglio 

� Indumenti da lavoro 

� Occhiali a mascherina 

13.11 Escavatore con cucchiaio 
 

E
s
c
a
v



 

Categoria Macchine 

R
i
s
c
h

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto 
alto 

Getti, schizzi Basso 

Polveri, fibre Medio 

Rumore Medio 



 

Vibrazioni Medio 

I
s
t
r
u

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi 
siano linee elettriche che possano interferire 
con le manovre; 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra 



 

 

- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi;  

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 

� Indumenti da lavoro 

� Occhiali a mascherina 

� Scarpe di sicurezza 

13.12 Rullo compressore 
 

R
Categoria Macchine 

R
Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Getti, schizzi Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

I



 

 

PRIMA DELL'USO: 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
- Verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione;  

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 

� Indumenti da lavoro 

� Occhiali a mascherina 

� Scarpe di sicurezza 

13.13 Pala 
 

P
a
l
a 

Categoria Utensili 



 

R
i
s
c
h
i
 
i
n
d
i
v

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

I
s
t
r
u
z
i
o
n
i
 
o



 

PRIMA DELL'USO: 
- controllare che l'utensile non sia deteriorato; 
- sostituire i manici che presentino incrinature o 

scheggiature; 
- verificare il corretto fissaggio del manico; 
- selezionare il tipo di utensile adeguato 

all'impiego; 
- verificare che siano sufficientemente resistenti 

nell'insieme e nei singoli elementi 
- per punte e scalpelli utilizzare idonei 
paracolpi ed eliminare le sbavature dalle 
impugnature. DURANTE L'USO: 



 

 

- evitare di portare in tasca attrezzi a mano specie se pungenti o taglienti; 
- utilizzare attrezzi isolati per lavori su impianti elettrici; 

- nei  luoghi  in  cui  esiste  il  pericolo  di  esplosione  evitare  di  utilizzare  attrezzi  metallici   

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 

� Guanti antitaglio 

13.14 Tagliasfalto a disco 
 

T
a
g
l
i
a
s
f

Categoria Macchine 

R
i
s
c
h
i
 
i

Caduta a livello e scivolamento Medio 



 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Getti, schizzi Basso 

Investimento Molto 
alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 



 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Vibrazioni Medio 

I
s
t
r
u
z
i
o

PRIMA DELL'USO: 
- Delimitare e segnalare l'area d'intervento; 
- Controllare il funzionamento dei dispositivi di 

comando; 
- Verificare l'efficienza delle protezioni degli 

organi di trasmissione; 
- Verificare il corretto fissaggio del disco e della 

tubazione d'acqua; 



 

 

- Non forzare l'operazione di taglio; 
- Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza; 
- Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; 
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi 
guasti. DOPO L'USO: 
- Chiudere il rubinetto del carburante;  

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 

� Elmetto di protezione 

� Guanti antitaglio 

� Indumenti da lavoro 

� Occhiali a mascherina 

� Scarpe di sicurezza 

13.15 Tagliasfalto a martello 
 

T
a
g
l
i
a
s
f
a
l
t
o
 
a



 

Categoria Macchine 

R
i
s
c
h
i
 
i
n
d
i
v
i
d

Calore, fiamme, incendio Medio 



 

Getti, schizzi Basso 

Investimento Molto 
alto 

Rumore Medio 



 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Vibrazioni Medio 

I
s
t
r
u
z
i
o
n
i
 
o
p
e



 

PRIMA DELL'USO: 
- Delimitare e segnalare l'area d'intervento; 
- Controllare il funzionamento dei dispositivi di 

comando e di manovra; 
- V
e
r
i
f
i
c
a
r
e



 

 

 

13.16 Tagliasfalto con fresa su mini pala 
 

T
a
g

Categoria Macchine 

R
i
s

Calore, fiamme, incendio Medio 

Getti, schizzi Basso 

Polveri, fibre Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

I
s
t

PRIMA DELL'USO: 
- Delimitare e segnalare l'area d'intervento; 
- Verificare i collegamenti meccanici e 

 

Dispositivi di protezione 
individuale forniti ai lavoratori 



 

 

 

13.17 Avvitatore elettrico 
 

A
v
v

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo di avvitatore elettrico 

R
i
s
cFolgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

I
s
t
rPRIMA DELL'USO: 

- Utilizzare solo utensili a doppio isolamento 
(220 V), o utensili alimentati a bassissima 
tensione di sicurezza (50 V), comunque non  

Dispositivi di protezione 
individuale forniti ai lavoratori 
occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 

� Guanti anti taglio 

� Occhiali a mascherina 

13.18 Avvitatore a batteria 
 

A



 

Categoria Attrezzature 

R
Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

I



 

 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare la funzionalità dell'utensile; 
- Verificare che l'utensile sia di conformazione 
adatta. DURANTE L'USO:  

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 

� Guanti anti taglio 

� Occhiali a mascherina 

13.19 Cacciavite 
 

C
a

Categoria Utensili 

R
i

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

I
s

PRIMA DELL'USO 
- verificare l'efficienza della punta; 
- verificare che lo  

Dispositivi di protezione 
individuale forniti ai lavoratori  

� Guanti anti taglio 

13.20 Martello 
 

M
a
r
t
e
l
l
o 

Categoria Utensili 



 

R
i
s
c
h
i
 
i

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

I
s
t
r
u
z
i
o

PRIMA DELL'USO 
- preferire  attrezzi  di  buona  qualità,  onde  
evitare  errori  di  mira  che  costituiscono  
cause  di infortunio, per cui verificare che le 
fibre del manico, se in legno, siano parallele al 
suo asse; 
- verificare che il manico sia perfettamente 

incastrato nell'occhio del martello; 



 

 

- il movimento di battuta deve avvenire con l'articolazione del polso. 

 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Guanti anti taglio 

� Occhiali a mascherina 

13.21 Utensili manuali 
 

U
t
e

Categoria Utensili 

I
s
t

Verificare preventivamente che le attrezzature 
di lavoro messe a disposizione dei lavoratori 
soddisfino le disposizioni legislative e 

13.22 Saldatrice elettrica 
 

S
a
l

Categoria Attrezzature 

Descrizione Uso di saldatrice elettrica. 

R
i
s
cCalore, fiamme, incendio Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Fumi Medio 



 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Radiazioni ottiche artificiali (ROA) Medio 

Rumore Medio 

I
s
t
rPRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'integrità dei cavi e della spina di 
alimentazione; 
- Verificare l'integrità della pinza  

Dispositivi di protezione 
individuale forniti ai lavoratori 
occupati in cantiere � Cuffia antirumore 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 

� Grembiule 



 

 

 

13.23 Sega a disco per metalli 
 

S
e
g
a

Categoria Attrezzature 

Descrizione Uso di sega a disco per il taglio dei metalli 

R
i
s
c
hFolgorazione per uso attrezzature elettriche Rischi individuati nella fase 

Getti, schizzi Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Basso 

Vibrazioni Medio 

I
s
t
r
u



 

PRIMA DELL'USO: 
- Accertare la stabilità ed il corretto fissaggio 
della macchina; 
- Verificare la disposizione del cavo di 
alimentazione affinché non intralci i passaggi  

Dispositivi di protezione 
individuale forniti ai lavoratori 
occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 

� Guanti antitaglio 

� Indumenti da lavoro 

� Occhiali a mascherina 

13.24 Compattatore a piastra battente 
 

 



 

 

Categoria Attrezzature 

R
i
s
c
h
iCesoiamento, stritolamento Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Oli minerali e derivati Basso 

Polveri inerti Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Rumore Medio 



 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Vibrazioni Medio 

I
s
t
r
u
zPRIMA DELL'USO: 

- Verificare la funzionalità dei comandi; 
- Segnalare la zona d'intervento; 

- V
e
r 

Dispositivi di protezione 
individuale forniti ai lavoratori 
occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 

� Elmetto di protezione 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 

� Indumenti da lavoro 

� Occhiali a mascherina 

13.25 Vibrofinitrice 
 

V
Categoria Attrezzature 

 
 

La vibrofinitrice è utilizzata nella 
realizzazione del manto stradale in R

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso 



 

 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Gas e vapori di bitume Alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Investimento Molto 
alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 



 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

I
s
t
r
u
z
i
oPRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'efficienza dei comandi sul posto di 
guida e sulla pedana posteriore; 
- Verificare l'efficienza dei dispositivi ottici; 
- Verificare l'efficienza delle connessioni 

dell'impianto oleodinamico; 
- Verificare l'efficienza del riduttore di 
pressione, dell'eventuale manometro e delle  

Dispositivi di protezione 
individuale forniti ai lavoratori 
occupati in cantiere 

� Elmetto di protezione 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 

� Guanti antitaglio 

� Guanti contro il calore 

� Indumenti da lavoro 

� Occhiali a mascherina 

� Scarpe di sicurezza 

13.26 Mini escavatore 
 

M



 

Categoria Macchine 

R
Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 



 

 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Getti, schizzi Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

I
s
t
r
uPRIMA DELL'USO: 

- Controllare e delimitare i percorsi e le aree di 
manovra approntando gli eventuali 
rafforzamenti; 
- Verificare l'efficienza dei comandi;  

Dispositivi di protezione 
individuale forniti ai lavoratori 
occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 

� Indumenti da lavoro 

� Occhiali a mascherina 

� Scarpe di sicurezza 

13.27 Terna 
 

T
Categoria Macchine 

Descrizione Uso della terna 

R



 

 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Getti, schizzi Basso 

Investimento Medio 

Rumore Basso 

Vibrazioni Basso 

I
s
t
rPRIMA DELL'USO: 

- Verificare che nella zona di lavoro non vi 
siano linee elettriche che possano interferire 
con le manovre;  

Dispositivi di protezione 
individuale forniti ai lavoratori 
occupati in cantiere � Cuffia antirumore 

� Indumenti da lavoro 

� Occhiali a mascherina 



 

 

 

13.28 Filiera 
 

F
i
l
i

Categoria Attrezzature 

R
i
s
c
hCalore, fiamme, incendio Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Fumi Medio 

Oli minerali e derivati Basso 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 



 

I
s
t
r
uPRIMA DELL'USO: 

- Stabilizzare correttamente il cavalletto porta 
filiera; 
- Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici 
e di messa a terra per la parte visibile ed il  

Dispositivi di protezione 
individuale forniti ai lavoratori 
occupati in cantiere 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 

� Guanti antitaglio 

� Guanti per rischio chimico e 

microbiologico 



 

 

 

13.29 Martello demolitore elettrico 
 

M
a
r
t
e

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo del martello demolitore 

R
i
s
c
h
iContatti con macchinari o organi in moto Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Intercettazione di reti di altre energie Molto 
alto 

Intercettazione di reti di distribuzione acqua Alto 



 

Intercettazione di reti di distribuzione di gas Molto 
alto 

Polveri inerti Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Vibrazioni Medio 

I
s
t
r
u
zPRIMA DELL'USO: 

- Verificare che l'utensile sia del tipo a 
doppio isolamento (220 V), o alimentato a 
bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato a terra; 
- Verificare l'integrità del cavo e della spina di 



 

 

Dispositivi di protezione 
individuale forniti ai lavoratori 
occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 

� Elmetto di protezione 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 

� Guanti antitaglio 

� Indumenti da lavoro 



 

 

 

13.30 Betoniera a bicchiere 
 

B
e
t
o
n

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo di betoniera a bicchiere 

R
i
s
c
h
iContatti con macchinari o organi in moto Basso 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Getti, schizzi Basso 



 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

I
s
t
r
u
zPRIMA DELL'USO: 

- Verificare la presenza ed efficienza delle 
protezioni: al bicchiere, alla corona, agli 
organi di trasmissione, agli organi di manovra; 
- Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto 

di emergenza;  

Dispositivi di protezione 
individuale forniti ai lavoratori 
occupati in cantiere 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 

� Guanti antitaglio 

� Guanti per rischio chimico e 

microbiologico 

� Indumenti da lavoro 



 

13.31 Elevatore a cavalletto 
 

E
l
e

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo elevatore a cavalletto 

R
i
s
cCaduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto Alto 

Caduta di materiali dall'alto Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Basso 

Urti, colpi, impatti, compressioni Medio 

I
s
t
rPRIMA DELL'USO: 

- Verificare la presenza dei parapetti completi 
sul perimetro del posto di manovra; 
- Verificare la presenza degli staffoni  

Dispositivi di protezione 
individuale forniti ai lavoratori 
occupati in cantiere � Elmetto di protezione 

� Imbracatura anticaduta 

� Scarpe di sicurezza 



 

13.32 Gru a torre a rotazione bassa 
 

G
r
u
 

Categoria Macchine 

R
i
s
c
hCaduta dall'alto Molto 

alto 

Caduta di materiali dall'alto Molto 
alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto 
alto 

Getti, schizzi Basso 

I
s
t
r
uPRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'assenza di strutture fisse e/o 
linee elettriche aeree che possano interferire 
con la rotazione; 
- Controllare la stabilità della base d'appoggio;  

Dispositivi di protezione 
individuale forniti ai lavoratori 
occupati in cantiere 



 

� Elmetto di protezione 

� Imbracatura anticaduta 

� Indumenti da lavoro 

� Occhiali a mascherina 



 

13.33 Autopompa per calcestruzzo 
 

G
Categoria Macchine 

R
Caduta di materiali dall'alto Molto 

alto Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Contatto con sostanze corrosive Alto 

Contusioni e abrasioni sul corpo per 
rottura componenti in pressione 

Medio 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto 
alto Getti, schizzi Basso 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Investimento Molto 
alto Oli minerali e derivati Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Alto 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

I
PRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei  

Dispositivi di protezione � Cuffia antirumore 



 

 

 
 

 

14. ALLEGATO III - SCHEDE SOSTANZE PERICOLOSE 

14.1 Resina acrilica 
 

R
e
s
i
n
a
 
a
c
r
i
l
i
c
a 



 

Categoria Protettivi e decorativi calcestruzzo e muratura 



 

 
Descrizione 

Trattamento protettivo per calcestruzzo e 
muratura a base di resina acrilica 



 

R
i
s
c
h
i
 
i
n
d
i
v
i
d
u
a
t
i
 
n
e
l
l
a
 
f
a
s



 

Contatto con sostanze tossiche 
A
l
t
o 



 

I
s
t
r
u
z
i
o
n
i
 
o
p
e
r
a
t
i
v
e 



 

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
- Tutte le attività devono essere precedute da 
una valutazione preliminare mirata ad evitare 
nella fase lavorativa l'uso di agenti chimici 
pericolosi, compresi quelli 
cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi 
con altre meno pericolose; 
- Prima dell'impiego gli addetti devono 
consultare l'etichettatura (il significato dei 
simboli, le frasi di rischio ed i consigli di 
prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di 
apprendere e applicare le misure di 
prevenzione e protezione; 
- La fase lavorativa deve essere organizzata in 

modo da: 
- evitare o ridurre emissioni di agenti chimici 
pericolosi nell'aria o che sia contenuta al 
massimo per mezzo di aspirazione localizzata; 
- Ridurre al minimo la durata e l'intensità 

dell'esposizione dei lavoratori; 
- Ridurre al minimo la quantità dell'agente 

chimico da impiegare nella fase; 
- Le zone interessate dai lavori devono 
essere segnalate e fino alla conclusione dei 
lavori i non addetti ai lavori devono essere 
allontanati; 
- Utilizzare le misure di protezione collettive 
(ad esempio: aspiratori e inumidimento dei 
materiali polverosi) negli spazi chiusi o privi di 



 

 

- Per le modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione in particolare se si 
tratta di agenti cancerogeni/mutageni, seguire le prescrizioni contenute nella scheda di 
sicurezza, non abbandonare i residui nell'ambiente; 
- Provvedere alla pulizia dei dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, 
calzature, tute, occhiali a maschera) curando la conservazione, la pulizia e la manutenzione  

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 

� Guanti per rischio chimico e microbiologico 

� Indumenti da lavoro 

� Occhiali a mascherina 
 

 
 
 

14.2 Emulsione di bitume/caucciù 
 

E
m
u
l
s
i
o
n
e
 
d
i
 
b
i
t
u
m



 

Categoria Finitura dei pavimenti 

 
Descrizione 

Membrana impermeabilizzante a base di 
emulsione di bitume/caucciù (liquido nero) 



 

R
i
s
c
h
i
 
i
n
d
i
v
i
d
u
a
t
i

Contatto con sostanze tossiche 
A
l
t
o 



 

I
s
t
r
u
z
i
o
n
i
 
o
p
e
r
a
t
i

PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
- Tutte le attività devono essere precedute da 
una valutazione preliminare mirata ad evitare 
nella fase lavorativa l'uso di agenti chimici 
pericolosi, compresi quelli 
cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi 
con altre meno pericolose; 
- Prima dell'impiego gli addetti devono 
consultare l'etichettatura (il significato dei 
simboli, le frasi di rischio ed i consigli di 
prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di 
apprendere e applicare le misure di 
prevenzione e protezione; 
- La fase lavorativa deve essere organizzata in 

modo da: 
- evitare o ridurre emissioni di agenti chimici 
pericolosi nell'aria o che sia contenuta al 
massimo per mezzo di aspirazione localizzata; 
- Ridurre al minimo la durata e l'intensità 



 

 

connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure 
da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 

- È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
- È necessario indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti,  

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 

� Guanti per rischio chimico e microbiologico 

� Indumenti da lavoro 

� Occhiali a mascherina 

15. ALLEGATO IV - SEGNALETICA DI CANTIERE 
 

Categoria Divieto 

Nome Vietato l'accesso ai non addetti 

Descrizio Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

 

 

 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

Categoria Divieto 

Nome Vietato passare o sostare nel raggio d'azione dell'escavatore 

Descrizio  

 

 

 
 

Categoria Prescrizione 

Nome Lasciare liberi i passaggi 

Descrizio Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

 

Posizione In corrispondenza di passaggi e uscite 

Categoria Prescrizione 

Nome Veicoli a passo d’uomo 

 

Descrizio Carrelli elevatori 



 

 

 Posizione All’ingresso del cantiere 

Categoria Divieto 

Nome Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizio Scavi 

 

 

 

 

 

Categoria Avvertimento 

Nome Pericolo generico 

Descrizio Pericolo generico 

 

 

 Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri 
Categoria Avvertimento 

Nome Scavi 

Descrizio Attenzione agli scavi 

 

  

Categoria Prescrizione 

Nome Protezione dell’udito 

Descrizio È obbligatorio proteggere l’udito 

 

 

 

 

 

Posizione 
Negli ambienti di lavoro in prossimità delle lavorazioni la cui 
rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costruire un Categoria Prescrizione 

Nome Protezione del cranio 

Descrizio È obbligatorio il casco di protezione 

 

 

 

 

 

 
Posizione 

Negli ambienti di lavoro dove esiste un pericolo di caduta di 
materiale Categoria Avvertimento 

Nome Pericolo caduta materiali dall’alto 

Descrizio Attenzione caduta materiali dall’alto 

 

 

 

 

 

 
 

 

-Nelle aree di azione delle gru 
-In corrispondenza delle zone di salita e discesa dei carichi Categoria Divieto 

Nome Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizio Vietato gettare materiali dai ponteggi 

 

 

 

 

 

Categoria Divieto  

Nome Vietato spegnere con acqua 



 

 

Descrizio
ne 

  

Posizione  

Categoria Avvertimento 

Nome Pericolo di folgorazione 

Descrizio
ne 

 

 

 

 

 

Posizione  

Categoria Avvertimento 

Nome Pericolo di caduta 

 

 

 

 

Descrizio
ne 

Attenzione pericolo caduta dall’alto 



 

Posizione In prossimità dell’apertura a cielo aperto. Nella zona di scavo. 

Categoria Divieto 

Nome Vietato salire e scendere ai ponteggi 

Descrizio
ne 

Vietato salire e scendere all’esterno dei ponteggi 

 

 

 

Posizione Sui ponteggi 

Categoria Prescrizione 

Nome Imbarcatura di sicurezza 

Descrizio
ne 

È obbligatorio usare la cintura di sicurezza 

 

 

 

 

 

Posizione 

In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e 

manutenzione degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 



 

Categoria Prescrizione 

Nome Protezione degli occhi 

Descrizio
ne 

È obbligatorio proteggersi gli occhi 

 

 

 

 

 

 

 

Posizione 

 

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o 
presso le macchine ove esiste pericolo di offesa gli occhi 
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed elettrica, molatura, 
lavori alle macchine utensili, da scalpellino, impiego di acidi 



 

 
 



 

 


